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Conservazione degli alberi morti sia in 
piedi sia a terra. Scheda azione IA 4 Titolo dell'azione 

  
Generale  □                     Localizzata  x 

Tipologia azione 

x intervento attivo (IA)                                                                                                    
□ regolamentazione (RE)                                                                                                  
□ incentivazione (IN)                                                                                                        
□ programma di monitoraggio e/o ricerca (MR)                                                         
□ programma didattico (PD)           

Stralcio cartografico  Aree boscate di habitat 91E0 ma anche appartenenti alla categoria non habitat. 
Descrizione dello stato attuale 
e contestualizzazione 
dell'azione nel P.d.G. 

Attualmente la necromassa è piuttosto scarsa. Una gestione forestale che 
favorisca il legno morto sia in piedi sia a terra è sicuramente da favorire. 

Indicatori di stato Scarsità e necessità di necromassa disponibile per invertebrati e chirotteri. 

Finalità dell'azione Tutela chirotteri e di alcune specie di insetti xilofagi tutelate ai sensi della DH. 
Descrizione dell'azione e 
programma operativo 

Gli alberi morti dovranno essere lasciati in sito. In caso rappresentassero un 
pericolo per i visitatori dovranno essere abbattuti ma lasciati al suolo 

Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell'azione 

Monitoraggio di chirotteri e insetti xilofagi, nonché stima dell’aumento della 
necromassa nel tempo. 

Descrizione dei risultati attesi Aumento di chirotteri e insetti xilofagi 
Interessi economici coinvolti Ditte boschive, Privati ed Ente gestore  
Soggetti competenti Ditte boschive, Privati ed Ente gestore, ERSAF, agricoltori, entomologo, 

teriologo 
Priorità dell'azione Alta (A) 
Tempi e stima orientativa dei 
costi 

A partire dall’approvazione del piano. L’azione non prevede costi aggiuntivi 

Riferimenti programmatici e 
linee di finanziamento  

Riferimenti e allegati tecnici Cartografia degli habitat 
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Conservazione ex situ in banche del germoplasma di 
semi di specie vegetali rare o minacciate Scheda azione IA 5 Titolo dell'azione 

  
Generale   x                     Localizzata  □ 

Tipologia azione 

x  intervento attivo (IA)                                                                                                                       
□ regolamentazione (RE)                                                                                                                      
□ incentivazione (IN)                                                                                                                            
□ programma di monitoraggio e/o ricerca (MR)                                                                             
□ programma didattico (PD)           

Stralcio cartografico   
Descrizione dello stato attuale 
e contestualizzazione 
dell'azione nel P.d.G. 

Nel SIC sono presenti specie floristiche di notevole interesse conservazionistico, solo in 
parte tutelate da leggi specifiche; si tratta di specie rare, vulnerabili o potenzialmente a 
rischio di estinzione locale, quali ad esempio Hemerocallis lilio-asphodelus, Groenlandia 
densa, Eleocharis uniglumis, Carex panicolata, Alisma gramineum. 

Indicatori di stato Il numero di popolazioni di una specie, il numero di individui per popolazione e il 
grado di isolamento sono ottimi indicatori dello stato di conservazione; le specie oggetto 
dell’azione sono sensibili a collezionismo, raccolte a scopi ornamentali, cambiamenti di 
uso del suolo, ecc. 

Finalità dell'azione Raccolta del germoplasma a scopo di conservazione preventiva in seed bank. Possibilità 
di disporre di idoneo materiale di propagazione delle specie sopraindicate in caso di 
ripristino o rafforzamento delle popolazioni del SIC o di aree naturalistiche collegate. 

Descrizione dell'azione e 
programma operativo 

Raccolta del germoplasma (semi) delle specie sopraindicate in un numero di 
popolazioni rappresentativo; pulitura e stoccaggio in banca del germoplasma (Lombardy 
Seed Bank, LSB) ed inserimento nel database della banca; test di germinabilità. 
L’operazione dovrebbe essere ripetuta dopo alcuni anni, per aumentare le collezioni e 
diversificare il DNA disponibile. 

Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell'azione 

Controllo dei campioni depositati nella banca; risultati dei test di germinabilità. 

Descrizione dei risultati 
attesi 

Conservazione del germoplasma delle specie oggetto dell’azione, ricerca delle 
condizioni idonee per la germinazione, nell’ottica di effettuare futuri interventi di 
rafforzamento o ripristino delle popolazioni del SIC o di aree limitrofe. 

Interessi economici 
coinvolti 

Nessuno. 

Soggetti competenti Ente gestore, Università, naturalisti con esperienza nel settore coadiuvati dalla 
Lombardy Seed Bank, Centro Flora Autoctona (Regione Lombardia) – Agricoltori locali 
opportunamente formati, botanofili locali, GEV, associazioni ambientaliste. 

Priorità dell'azione Media (M) 
Tempi e stima orientativa dei 
costi 

A partire dall'approvazione del piano. Prevedere piano di intervento ripetuto negli anni. 
Stima dei costi: 2.000 € + IVA ca. 

Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

PSR 2007-2013; Regione Lombardia, fondi provinciali, fondazioni private 

Riferimenti e allegati 
tecnici 

Elaborato cartografico "Carta delle specie rare". 
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Contenimento delle specie ittiche alloctone Scheda azione IA 6 Titolo dell'azione 
  

Generale   x                     Localizzata □  

Tipologia azione 

x  intervento attivo (IA)                                                                                                        
□ regolamentazione (RE)                                                                                                       
□ incentivazione (IN)                                                                                                             
□ programma di monitoraggio e/o ricerca (MR)                                                              
□ programma didattico (PD)           

Stralcio cartografico 

 
Descrizione dello stato attuale 
e contestualizzazione 
dell'azione nel P.d.G. 

L’ittiofauna del SIC attualmente non è ben nota. In ogni caso la presenza di specie 
alloctone è da ritenersi certa. Tali specie minacciano l’ittiofauna autoctona nonché 
la batracofauna. Il controllo delle specie alloctone è pertanto un aspetto 
fondamentale nella tutela della biodiversità del SIC. 

Indicatori di stato Manca un censimento delle specie ittiche alloctone e loro abbondanza in relazione 
alle specie autoctone tipiche dei fontanili lombardi.  

Finalità dell'azione Riduzione della presenza di ittiofauna alloctona. 
Descrizione dell'azione e 
programma operativo 

Rimozione delle specie alloctone mediante elettrostorditore sia dalle teste sia 
dalle aste dei fontanili all’interno del SIC 

Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell'azione 

Monitoraggio dell’abbondanza delle specie alloctone presenti.  

Descrizione dei risultati attesi Diminuzione dell’ittiofauna alloctona e conseguente aumento di quella 
autoctona, in particolare Padogobius martensii. Possibile incremento della 
batracofauna 

Interessi economici coinvolti Pesca 
Soggetti competenti Ente gestore, Settore Pesca Provincia di Milano,  GEV, Polizia Provinciale, 

Università, Associazioni di pescatori, ittiologo. 
Priorità dell'azione Alta (A) 
Tempi e stima orientativa dei 
costi 

Tempi: prevedere piano di intervento ripetuto negli anni. 
Costi da valutare.  

Riferimenti programmatici e 
linee di finanziamento Fondi regionali (L. R. 86/83) e provinciali 

Riferimenti e allegati tecnici  
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Trasformazione di prati da fieno degradati in H 
6510 Scheda azione IA 7 Titolo dell'azione 

  
Generale   □                    Localizzata  x 

Tipologia azione 

x intervento attivo (IA)                                                                                                        □ 
regolamentazione (RE)                                                                                                                            
□ incentivazione (IN)                                                                                                                               
□ programma di monitoraggio e/o ricerca (MR)                                                                                
□ programma didattico (PD)           

Stralcio cartografico Porzione N del SIC; l’azione prevede la realizzazione preliminare di una mappa delle 
praterie idonee a tale azione. 

Descrizione dello stato 
attuale e contestualizzazione 
dell'azione nel P.d.G. 

Nel SIC vi sono superfici occupate a prato che vedono la predominanza di poche specie, 
perlopiù graminoidi (Arrhenatherum elatius, Dactylis glomerata). Tali cenosi hanno tuttavia 
la potenzialità di poter essere convertite in prati da fieno afferenti all’habitat 6510, 
andando ad aumentare la superficie occupata nel SIC. 

Indicatori di stato Lo stato di queste praterie è degradato e paucispecifico, probabilmente perché 
saltuariamente sfalciate e raramente addizionate con concimi. 

Finalità dell'azione Incrementare la superficie dell’habitat 6510 nel SIC. 
Descrizione dell'azione e 
programma operativo 

L’azione prevede una prima concertazione con i proprietari del terreno e la valutazione 
della loro disponibilità a mantenere il prato polifita dopo un eventuale intervento di 
miglioramento ambientale. In caso di risposta affermativa, si dovrà prevedere un primo 
intervento di spaglio del fiorume proveniente dall’habitat 6510 del SIC, seguito da una 
corretta gestione della cotica attraverso lo sfalcio (3/4 volte l’anno) e la letamazione (1 
volta l’anno), quest’ultima da eseguire nel tardo autunno. 

Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell'azione 

Monitoraggio dell’incremento del numero di specie erbacee nel prato, aumento delle 
dicotiledoni buone foraggere (es. Fabacee, Asteracee). 

Descrizione dei risultati 
attesi 

Ci si attende nel giro di qualche anno il miglioramento dello stato di conservazione delle 
cotiche e il loro inserimento nelle superfici ad habitat 6510 del SIC. 

Interessi economici 
coinvolti 

Proprietari del fondo. 

Soggetti competenti Ente gestore, agricoltori. 
Priorità dell'azione Media (M) 
Tempi e stima orientativa dei 
costi 

Due anni. 1.500 € ca. - Da prevedere successivi incentivi (IN) agli agricoltori che si 
prendono in carico l’azione. 

Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento PSR 2007-2013 
Riferimenti e allegati tecnici  
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Creazione di sponde idonee alla 
nidificazione del martin pescatore Scheda azione IA 8 Titolo dell'azione 

  
Generale   □                    Localizzata  x 

Tipologia azione 

x  intervento attivo (IA)                                                                                                        
□ regolamentazione (RE)                                                                                                       
□ incentivazione (IN)                                                                                                             
□ programma di monitoraggio e/o ricerca (MR)                                                              
□ programma didattico (PD)           

Stralcio cartografico 

 
Descrizione dello stato attuale 
e contestualizzazione 
dell'azione nel P.d.G. 

Attualmente, pur non essendo noto il numero esatto, il martin pescatore sembra 
essere raro nel SIC. Si ricorda che si tratta di una specie in All. I della D.U. e che 
azioni mirate alla sua conservazione sono essenziali. Inoltre, si tratta di una 
potenziale “specie bandiera” utile per aumentare l’attrattività del sito 

Indicatori di stato Scarsità di siti idonei alla nidificazione 
Finalità dell'azione Aumentare il numero di coppie riproduttive di martin pescatore nel SIC. 
Descrizione dell'azione e 
programma operativo 

Creazione di sponde di terra idonee alla nidificazione del martin pescatore. 

Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell'azione 

Censimento dei nidi . 

Descrizione dei risultati attesi Aumento del  numero di coppie nidificanti. 
Interessi economici coinvolti Associazioni ambientaliste, Agricoltori, Turismo. 
Soggetti competenti Provincia, Ente gestore, comuni, Proprietari, Associazioni ambientaliste, GEV, 

ornitologo 
Priorità dell'azione Alta (A) 
Tempi e stima orientativa dei 
costi 

Tempi: 1 anno.  
Costi. Circa 10.000 € più IVA ca. (compenso operai e spese mezzi meccanici). 

Riferimenti programmatici e 
linee di finanziamento 

Fondi regionali (86/83), Progetto Speciale Agricoltura, Fondi provinciali, 
Fondazioni private, fondi per compensazioni esterne al SIC 
 

Riferimenti e allegati tecnici  
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Creazione di una nuova popolazione di Leucojum 
aestivum Scheda azione IA 9 Titolo dell'azione 

  

Generale   □                    Localizzata  x 

Tipologia azione 

x intervento attivo (IA)                                                                                                                       
□ regolamentazione (RE)                                                                                                                     
□ incentivazione (IN)                                                                                                                           
□ programma di monitoraggio e/o ricerca (MR)                                                                            
□ programma didattico (PD)           

Stralcio cartografico 

 
In rosso l’area ove effettuare l’introduzione. 

Descrizione dello stato 
attuale e contestualizzazione 
dell'azione nel P.d.G. 

Leucojum aestivum è una specie vulnerabile in tutta la Pianura Padana dal momento che il 
suo habitat è stato in passato ed è attualmente continuamente contratto e frammentato 
da numerosi interventi di bonifica e di cementificazione. Il sito rientra nell’areale della 
specie in oggetto e le condizioni ecologiche presenti in alcuni siti - in particolare il 
cariceto – si presterebbero bene ad un intervento di traslocazione. 

Indicatori di stato Leucojum aestivum non è presente nel SIC, ma potrebbe esserlo stato in passato, anche se 
tale asserzione non può essere provata dall’esistenza di documentazione bibliografica 
botanica. 

Finalità dell'azione Il fine sotteso dall’azione è duplice; da una parte si vuole potenziare il valore 
conservazionistico del SIC introducendo una popolazione autosostenibile di una specie 
minacciata in Pianura Padana, dall’altra vuole essere un sito pilota per sperimentare la 
reintroduzione di questa specie. 

Descrizione dell'azione e 
programma operativo 

Nel Sito è stato individuata una superficie che potrebbe rivelarsi idonea all’intervento. 
Sulla base di uno studio popolazionistico inedito svolto dall’Università di Pavia, si 
dovrebbe programmare l’intervento, che prevede la piantumazione di un certo numero 
di aggregati di circa 50 subadulti e 5 adulti per mq, per un totale di almeno 500 
individui. Il materiale per la piantumazione dovrà derivare dalla germinazione e 
successivo sviluppo dei semi provenienti dalla popolazione biogeograficamente più 
vicina, attività già collaudate presso la Lombardy Seed Bank (CFA – Università di Pavia). 
Andrà prevista un’attività di monitoraggio dell’azione (MR 4). 

Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell'azione 

Presentazione di un progetto esecutivo, impianto e sopravvivenza della popolazione. 

Descrizione dei risultati 
attesi 

Creazione di una nuova popolazione di Leucojum aestivum nel SIC. 

Interessi economici 
coinvolti 

Nessuno. 

Soggetti competenti LSB, Ente Gestore, botanico, GEV, associazioni ambientaliste 
Priorità dell'azione Media 
Tempi e stima orientativa dei 
costi 

3 -5 anni; le piantine necessitano di circa 2 anni per diventare subadulti. 
10.000 € + IVA ca. 

Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento Fondi regionali (LR 86/83) e provinciali, Fondazioni private 
Riferimenti e allegati tecnici  
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Interventi di contenimento della nutria – 
Myocastor coypus Scheda azione IA 10 Titolo dell'azione 

  
Generale   x                     Localizzata  □ 

Tipologia azione 

x  intervento attivo (IA)                                                                                                        
□ regolamentazione (RE)                                                                                                       
□ incentivazione (IN)                                                                                                             
□ programma di monitoraggio e/o ricerca (MR)                                                              
□ programma didattico (PD)           

Stralcio cartografico  
Descrizione dello stato attuale 
e contestualizzazione 
dell'azione nel P.d.G. 

La nutria è attualmente abbondante nel territorio del SIC e può provocare danni 
sia all’agricoltura sia all’ambiente naturale. 

Indicatori di stato Presenza della nutria nei pressi delle principali aree umide e lungo le aste 
Finalità dell'azione Azioni dirette volte a contenere la presenza della nutria limitando i danni sia 

all’agricoltura sia all’ambiente naturale. 
Descrizione dell'azione e 
programma operativo 

Contenimento della presenza della nutria mediante la cattura con trappole e la 
successiva soppressione degli individui catturati. 

Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell'azione 

Censimenti quantitativi ripetuti nel tempo 

Descrizione dei risultati attesi Riduzione della popolazione di nutrie e conseguente calo dei danni alle 
coltivazioni e alla vegetazione naturale. 

Interessi economici coinvolti Associazioni ambientaliste, Agricoltori, Polizia provinciale, GEV 
Soggetti competenti Ente gestore, Settori Caccia e pesca e Agricoltura della Provincia di Milano, GEV, 

Polizia provinciale 
Priorità dell'azione Media (M) 
Tempi e stima orientativa dei 
costi 

Tempi: prevedere sessioni di cattura in base alle necessità. 
Costi: in relazione alla frequenza e durata dei periodi di cattura 

Riferimenti programmatici e 
linee di finanziamento 

Fondi regionali (LR 86/83) e provinciali, PSR 2007-2013 

Riferimenti e allegati tecnici  
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Interventi di eradicazione di Trachemys 
scripta 

 
Scheda azione IA 11 Titolo dell'azione 

  
Generale   □                     Localizzata  x  

Tipologia azione 

x  intervento attivo (IA)                                                                                                         
□ regolamentazione (RE)                                                                                                        
□ incentivazione (IN)                                                                                                              
□ programma di monitoraggio e/o ricerca (MR)                                                               
□ programma didattico (PD)           

 

Stralcio cartografico 

  
Descrizione dello stato 
attuale e 
contestualizzazione 
dell'azione nel P.d.G. 

La testuggine palustre dalle orecchie rosse è nota per ora nella pozza di recente 
scavo sita nella parte meridionale del SIC, ma la sua presenza non può essere 
esclusa anche per le altre zone palustri. Si tratta di un’alloctona che reca danno 
alle comunità macrobentoniche nonché alla batracofauna. La sua presenza, 
inoltre, sfuggita all’osservazione per lungo tempo, potrebbe essere stata la causa 
dell’insuccesso dell’intervento di traslocazione di Rana latastei. 

Indicatori di stato Attualmente la specie non sembra essere presente con un elevato numero di 
individui e pertanto si può ancora procedere alla sua eradicazione. 

Finalità dell'azione Eliminazione della specie dal SIC. 
Descrizione dell'azione e 
programma operativo 

Cattura degli individui per mezzo di nasse e loro soppressione. 

Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell'azione 

Verifica dell’avvenuta eradicazione. 
 

Descrizione dei risultati 
attesi 

Eradicazione della specie dal SIC. 
. 

Interessi economici 
coinvolti 

Nessuno. 
 

Soggetti competenti Ente gestore, Regione Lombardia, Associazioni ambientaliste, Polizia provinciale, 
GEV 

Priorità dell'azione Media (M) 
Tempi e stima orientativa dei 
costi 

Dall'approvazione del piano. Stima dei costi: 2.000 € + IVA ca. 

Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

Fondi regionali (LR 86/83) e provinciali, Fondazioni private 

Riferimenti e allegati 
tecnici  
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Reintroduzione di Utricularia gr. vulgaris Scheda azione IA 12 Titolo dell'azione 
  

Generale   □                    Localizzata  x 

Tipologia azione 

x intervento attivo (IA)                                                                                                                          
□ regolamentazione (RE)                                                                                                                        
□ incentivazione (IN)                                                                                                                               
□ programma di monitoraggio e/o ricerca (MR)                                                                                
□ programma didattico (PD)           

Stralcio cartografico 

 
 
L’area di presenza non più accertata di Utricularia coincide con il punto rosso 

Descrizione dello stato 
attuale e contestualizzazione 
dell'azione nel P.d.G. 

Utricularia vulgaris è una specie vegetale minacciata in tutta la Pianura Padana della 
frammentazione, contrazione ed inquinamento del suo habitat.  

Indicatori di stato La specie era segnalata in passato nel SIC (2008), ma non è più stata ritrovata alla luce di 
recenti ricerche. 

Finalità dell'azione Il fine sotteso dall’azione è quello di potenziare il valore conservazionistico del SIC 
introducendo una popolazione autosostenibile di una specie minacciata in Pianura 
Padana. 

Descrizione dell'azione e 
programma operativo 

L’azione prevede l’inserimento della specie in 3 siti idonei nel SIC: fontanile Molino, 
fontanile Regelada e l’ex fontanile presso la polveriera. 
Le popolazioni introdotte, di almeno un centinaio di individui, dovranno essere 
piantumate nei siti previsti. Il materiale per la piantumazione dovrà derivare dalla 
popolazione biogeograficamente più vicina o da quella della polveriera se la specie si 
dovesse di nuovo ritrovare; da verificare la possibilità di prelevare direttamente gli 
individui in natura oppure prevedere una coltivazione e propagazione in laboratorio. 
Andrà prevista un’attività di monitoraggio dell’azione (MR 5).  

Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell'azione 

Presentazione di un progetto esecutivo, impianto e sopravvivenza della popolazione. 

Descrizione dei risultati 
attesi 

Ripristino di una popolazione di Utricuaria vulgaris nel SIC. 

Interessi economici 
coinvolti 

Nessuno. 

Soggetti competenti LSB, Ente Gestore 
Priorità dell'azione Media (M) 
Tempi e stima orientativa dei 
costi 

3-5 anni. 
10.000 € + IVA ca. 

Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

Fondi regionali (LR 86/83) e provinciali, Fondazioni private 

Riferimenti e allegati tecnici  
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Miglioramento dello stato di conservazione 
dell’habitat prioritario 91E0* - Boschi 
alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus 
excelsior 

Scheda azione IA 13 Titolo dell'azione 
  

Generale  □                     Localizzata  x 

Tipologia azione 

x intervento attivo (IA)                                                                                                       
□ regolamentazione (RE)                                                                                                     
□ incentivazione (IN)                                                                                                           
□ programma di monitoraggio e/o ricerca (MR)                                                            
□ programma didattico (PD)           

Stralcio cartografico 

 
In verde scuro: habitat prioritario 91E0* 

Descrizione dello stato attuale e 
contestualizzazione dell'azione 
nel P.d.G. 

L’habitat prioritario 91E0* presenta due principali problemi. Da un lato la 
presenza di specie esotiche che ne banalizzano la composizione floristica, 
problema già affrontato nell’ambito dell’azione IA 3, dall’altro il progressivo 
processo naturale di interramento che sta interessando la cenosi. 

Indicatori di stato La fase di interramento è manifestata dalla presenza di specie già in parte 
svincolate dall’ambiente acquatico e dalla mancanza di quelle tipiche idro-
igrofile, quali i carici (Carex acutiformis, C. elata). 

Finalità dell'azione Migliorare l’espressione floristica e vegetazionale dell’habitat. 
Descrizione dell'azione e 
programma operativo 

L’azione prevede necessariamente una successiva fase di studio di dettaglio. Si
dovrà intervenire in via sperimentale in alcune zone dell’alneta, asportando una
superficie significativa di topsoil pari a 10-15 cm, e monitorando gli effetti di tale 
intervento. 

Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell'azione 

Realizzazione di un progetto esecutivo, rimozione del suolo, osservazione della
crescita di specie idro-igrofile da semi contenuti nella seed bank del suolo. 

Descrizione dei risultati attesi Miglioramento dello stato di conservazione dell’habitat. 
Interessi economici coinvolti  
Soggetti competenti Botanici, Forestali, Ente gestore del SIC 
Priorità dell'azione Alta (A) 
Tempi e stima orientativa dei 
costi 

A partire dall’intervento i primi risultati si vedranno nell’arco di 3-5 anni. 
Stima dei costi per il solo progetto esecutivo: 2.000 € + IVA 

Riferimenti programmatici e 
linee di finanziamento 

Fondi regionali (LR 86/83) e provinciali, fondazioni private, fondi per 
compensazioni esterne al SIC 

Riferimenti e allegati tecnici  
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Piantumazione di specie legnose autoctone a 
sostituzione delle alloctone rimosse con 
l’intervento IA 3 Scheda azione IA 14 Titolo dell'azione 

  
Generale  x                     Localizzata  □ 

Tipologia azione 

x intervento attivo (IA)                                                                                                      
□ regolamentazione (RE)                                                                                                    
□ incentivazione (IN)                                                                                                          
□ programma di monitoraggio e/o ricerca (MR)                                                           
□ programma didattico (PD)           

Stralcio cartografico  Tutto il SIC. 

Descrizione dello stato attuale 
e contestualizzazione 
dell'azione nel P.d.G. 

L’azione IA 3 prevede la rimozione di specie legnose esotiche. Nei siti ove la 
rimozione risultasse più consistente, si suggerisce la piantumazione di individui 
di specie legnose autoctone, in modo da evitare che le esotiche si riapproprino 
delle radure di neoformazione. 

Indicatori di stato Presenza di specie esotiche nel SIC. 

Finalità dell'azione Rimozione / contenimento delle specie esotiche al fine di evitarne l’ulteriore 
proliferazione e sostituzione con specie legnose autoctone. 

Descrizione dell'azione e 
programma operativo 

A seguito degli interventi previsti dall’IA 3, si deve prevedere la piantumazione 
in schemi possibilmente non lineari per imitare la rinnovazione naturale di 
specie legnose autoctone di provenienza certificata:  
specie legnose: Alnus glutinosa, Fraxinus excelsior, F. ornus, Prunus avium, Quercus 
robur, Ulmus laevis, U. minor, ecc. 
specie arbustive: C. sanguinea, Crataegus monogyna, Frangula alnus, Ligustrum 
vulgare, Prunus spinosa, Rosa canina, Viburnum opalus, ecc. 
Prevedere anche un eventuale ripristino delle fallanze. 

Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell'azione 

Piantumazione di giovani piante delle specie legnose sopraelencate. 

Descrizione dei risultati attesi Contenimento / riduzione specie esotiche e loro sostituzione con specie 
legnose, in parte appetite dagli uccelli. 

Interessi economici coinvolti Tecnici forestali e naturalistici 
Soggetti competenti Ente gestore, tecnici forestali e naturalistici 
Priorità dell'azione Alta (A) 
Tempi e stima orientativa dei 
costi 

A partire dalla realizzazione dell’azione i primi risultati si vedranno dopo 2-5 
anni. 
Stima dei costi del solo progetto esecutivo: 4.000 € + IVA ca. 

Riferimenti programmatici e 
linee di finanziamento 

Fondi regionali (LR 86/83) e provinciali, fondazioni private,  fondi per 
compensazioni esterne al SIC, recupero crediti di CO2  

Riferimenti e allegati tecnici  
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Posa di bat-boxes nelle aree prive di idonei 
siti di riparo e/o riproduzione sia naturali sia 
artificiali per favorire la chirotterofauna 

Scheda azione IA 15 Titolo dell'azione 
  

Generale x                       Localizzata  □ 

Tipologia azione 

x  intervento attivo (IA)                                                                                                        
□ regolamentazione (RE)                                                                                                       
□ incentivazione (IN)                                                                                                             
□ programma di monitoraggio e/o ricerca (MR)                                                              
□ programma didattico (PD)           

Stralcio cartografico  
Descrizione dello stato attuale 
e contestualizzazione 
dell'azione nel P.d.G. 

Attualmente la carenza di alberi con grandi cavità o morti nonché la mancanza di 
vecchi edifici limita il numero di siti idonei a fungere da ricovero per i pipistrelli. 

Indicatori di stato Scarsità di siti idonei a fungere da ricovero per i pipistrelli. 
Finalità dell'azione Incrementare la disponibilità di siti idonei al riparo dei chirotteri. 

Descrizione dell'azione e 
programma operativo 

L’azione prevede la posa di bat-boxes in aree idonee alle specie presenti o 
potenziali.  

Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell'azione 

Verifica dell’utilizzo delle bat-boxes. Verifica dell’eventuale aumento di specie 
presenti e di individui. 

Descrizione dei risultati attesi Incremento delle specie presenti e dei relativi individui. 
Interessi economici coinvolti Nessuno 
Soggetti competenti Ente Gestore, Associazioni ambientaliste, teriologo, GEV 
Priorità dell'azione Media (M) 
Tempi e stima orientativa dei 
costi 

Tempi: dopo aver effettuato il censimento dei chirotteri presenti nel SIC. 
Costi. 5.000 € + IVA ca. 

Riferimenti programmatici e 
linee di finanziamento 

Fondi regionali (LR 86/83) e provinciali, fondazioni private 

Riferimenti e allegati tecnici  
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Tabellazione dei confini del SIC Scheda azione IA 16 Titolo dell'azione 
  

Generale   x                     Localizzata  □ 

Tipologia azione 

x  intervento attivo (IA)                                                                                                        
□ regolamentazione (RE)                                                                                                      
□ incentivazione (IN)                                                                                                             
□ programma di monitoraggio e/o ricerca (MR)                                                              
□ programma didattico (PD)           

Stralcio cartografico Tutto il SIC 
Descrizione dello stato attuale 
e contestualizzazione 
dell'azione nel P.d.G. 

Attualmente il SIC non è tabellato; ciò comporta problemi di difficile 
individuazione dell’area a SIC, regolamentata con modalità differenti rispetto 
alla restante superficie del territorio. 

Indicatori di stato Assenza di tabellazione del SIC  
Finalità dell'azione Consente l’individuazione dell’area e una maggiore efficacia nell’opera di 

sorveglianza e vigilanza 
Descrizione dell'azione e 
programma operativo 

Posa in opera di cartelli 

Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell'azione 

Verifica tramite sopralluoghi del corretto posizionamento 

Descrizione dei risultati attesi Riconoscimento in campo dei limiti del SIC. 
Interessi economici coinvolti Nessuno 
Soggetti competenti Ente gestore; GEV 
Priorità dell'azione Alta (A) 
Tempi e stima orientativa dei 
costi 

Tempi: 1 anno 
Costi. Da valutare a seconda del grado di coinvolgimento delle GEV e altri 
volontari. Circa 2.000 €/ha + IVA per compenso operai e spese acquisto cartelli e 
pali 

Riferimenti programmatici e 
linee di finanziamento 

PSR 2007-2013, Fondi regionali e provinciali 

Riferimenti e allegati tecnici Shape limiti del SIC. 
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Acquisizione di aree all’interno del SIC Scheda azione IA 17 Titolo dell'azione 

  
Generale   x                     Localizzata  □ 

Tipologia azione 

x  intervento attivo (IA)                                                                                                        
□ regolamentazione (RE)                                                                                                      
□ incentivazione (IN)                                                                                                             
□ programma di monitoraggio e/o ricerca (MR)                                                              
□ programma didattico (PD)           

Stralcio cartografico  
Descrizione dello stato attuale 
e contestualizzazione 
dell'azione nel P.d.G. 

La superficie del sito occupata da habitat comunitari è piuttosto esigua e 
meriterebbe di essere ampliata per venire incontro agli obiettivi generali del 
Piano di Gestione. 

Indicatori di stato Meno dell’1% del territorio del SIC è occupato da habitat comunitari. Dal punto 
di vista delle proprietà si rileva la netta predominanza delle aree in gestione ai 
privati (135,373 ettari), a fronte di una piccola parte di territorio di proprietà della 
Provincia di Milano (8,888 ettari). 

Finalità dell'azione Incrementare la superficie del SIC di proprietà della provincia di Milano, sulle 
quali effettuare la conversione delle cenosi esistenti in habitat comunitari. 

Descrizione dell'azione e 
programma operativo 

Effettuare un censimento dei privati che sarebbero intenzionati a vendere 
superfici di proprietà. In prima istanza sarebbe auspicabile acquistare terreni 
adiacenti agli habitat comunitari già esistenti. 

Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell'azione 

Redazione di uno studio di censimento delle superfici potenzialmente 
acquistabili con priorità in base alla vicinanza di habitat comunitari. 

Descrizione dei risultati attesi Incremento delle superfici del SIC occupate da habitat prioritari ed incremento 
dell’importanza del Sito in termini di conservazione del patrimonio naturalistico 
padano. 

Interessi economici coinvolti Proprietari terrieri, ente gestore, Provincia di Milano, Regione Lombardia 
Soggetti competenti Tecnici Provincia di Milano, liberi professionisti 
Priorità dell'azione Media (M) 
Tempi e stima orientativa dei 
costi 

Non quantificabili a priori. 

Riferimenti programmatici e 
linee di finanziamento 

Fondi Recupero dei crediti di CO2, fondi provenienti da forme di compensazione 
esterne all’area del SIC, fondazioni private, fondi regionali (RER) e provinciali 
Fondi regionali del progetto RER, Fondi provinciali e regionali 

Riferimenti e allegati tecnici  
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Manutenzione dei fontanili Scheda azione IA 18 Titolo dell'azione 
  

Generale   □                     Localizzata  x 

Tipologia azione 

x  intervento attivo (IA)                                                                                                        
□ regolamentazione (RE)                                                                                                      
□ incentivazione (IN)                                                                                                             
□ programma di monitoraggio e/o ricerca (MR)                                                              
□ programma didattico (PD)           

Stralcio cartografico  
Descrizione dello stato attuale 
e contestualizzazione 
dell'azione nel P.d.G. 

Attualmente lo stato di conservazione dei fontanili è buono ma vista la loro 
centralità nell'ecosistema è fondamentale garantirne la buona manutenzione 
anche in futuro 

Indicatori di stato La portata dell'acqua e la vegetazione ad essa legata sono ottimi indicatori dello 
stato di salute di un fontanile. È inoltre molto importante controllare la stabilità 
del livello dell'acqua. 

Finalità dell'azione Mantenere i fontanili in uno stato ottimale di conservazione e funzionalità 

Descrizione dell'azione e 
programma operativo 

Dovranno essere mantenuti attivi gli occhi dei fontanili mediante periodiche 
puliture effettuate con metodi tradizionali. Quando necessario si potrà procedere 
anche con una leggera pulitura delle aste per mantenere il normale deflusso delle 
acque. Tali operazioni dovranno svolgersi solo quando effettivamente necessario 

Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell'azione 

Il controllo della funzionalità dei fontanili permetterà di decidere quando, dove e 
come procedere ad eventuali interventi di pulitura. Durante tali interventi si 
dovranno controllare i lavori per verificarne la corretta realizzazione. 

Descrizione dei risultati attesi Mantenimento dello stato di salute dei fontanili con conseguente mantenimento o 
arricchimento della biocenosi 

Interessi economici coinvolti Agricoltura 
Soggetti competenti Ente gestore, agricoltori, idrogeologo, naturalista o biologo esperti 
Priorità dell'azione Alta (A) 
Tempi e stima orientativa dei 
costi 

L'azione dovrà svolgersi ogni qualvolta risulti necessaria dopo attenta 
valutazione 

Riferimenti programmatici e 
linee di finanziamento 

Fondi regionali e provinciali, PSR, fondazioni private 

Riferimenti e allegati tecnici  
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Reintroduzione e/o ripopolamento di 
specie floristiche nemorali Scheda azione IA 19 Titolo dell'azione 

  
Generale   □                     Localizzata  x 

Tipologia azione 

x  intervento attivo (IA)                                                                                                                       
□ regolamentazione (RE)                                                                                                                      
□ incentivazione (IN)                                                                                                                            
□ programma di monitoraggio e/o ricerca (MR)                                                                             
□ programma didattico (PD)           

Stralcio cartografico 

 
In verde scuro: habitat prioritario 91E0* 

Descrizione dello stato 
attuale e 
contestualizzazione 
dell'azione nel P.d.G. 

La presenza di specie nemorali nel SIC è un elemento di notevole pregio botanico, in 
termini di mantenimento di un contingente di specie rare in pianura padana proprio per 
la rimozione estensiva delle superfici forestali originarie.  

Indicatori di stato Nel sito sono presenti specie del sottobosco delle foreste alluvionali (es. Anemone nemorosa, 
Allium ursinum, Leucojum vernum), che tuttavia potrebbero essere potenziate da un punto 
di vista della numerosità sia di individui sia di popolazioni. Il sito si presta inoltre per 
interventi di reintroduzione di altre specie nemorali. 

Finalità dell'azione Garantire il buono stato delle popolazioni di specie nemorali presenti, per evitare che 
subentrino problematiche di inincrocio, che generalmente compaiono con l’incremento 
del grado di isolamento delle popolazioni e il decremento numerico al di sotto di 30-50 
individui fioriti. Inoltre, introdurre specie attualmente non presenti  ma presenti in 
passato e scomparse in tempi recenti. Da valutare eventualmente anche la possibilità di 
introdurre specie nemorali tipiche di aree planiziali mai documentate presenti nei SIC, ma 
che esso può potenzialmente ospitare. 

Descrizione dell'azione e 
programma operativo 

Individuare specie nemorali sulle quali promuovere interventi di rafforzamento. 
Individuare popolazioni donatrici geograficamente prossime all’area di intervento, 
prelevare i semi e produrre giovani piantine (subadulti) da introdurre nel sito, in ambito 
forestale. Bisognerà prevedere lo studio della germinazione dei semi delle specie 
selezionate in laboratori attrezzati, qualora non noto dalla letteratura. 

Verifica stato attuazione 
/avanzamento dell'azione 

Impianto di giovani specie nemorali all’interno delle aree forestate del SIC. 

Descrizione dei risultati 
attesi 

Migliorare lo stato di conservazione delle specie vegetali nemorali presenti nel SIC.  

Interessi economici 
coinvolti 

Proprietari dei boschi. 

Soggetti competenti Ente gestore, Lombardy Seed Bank, ERSAF, Università, botanici con esperienza di impianti 
Priorità dell'azione Media (M) 
Tempi e stima orientativa 
dei costi 

Tempi: 2-3 anni 
I costi dipendono dal numero di specie scelte e di individui da impiantare. 

Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

LR 86/83, Fondi provinciali per interventi di mantenimento degli Habitat, fondazioni 
private 

Riferimenti e allegati 
tecnici 
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Contenimento delle specie alloctone di 
gambero Scheda azione IA 20 Titolo dell'azione 

  
Generale  x                      Localizzata  □ 

Tipologia azione 

x  intervento attivo (IA)                                                                                                        
□ regolamentazione (RE)                                                                                                      
□ incentivazione (IN)                                                                                                             
□ programma di monitoraggio e/o ricerca (MR)                                                              
□ programma didattico (PD)           

Stralcio cartografico  
Descrizione dello stato attuale 
e contestualizzazione 
dell'azione nel P.d.G. 

Dalle ultime ricerche, attualmente non risultano presenti nel SIC specie alloctone 
di gamberi d'acqua dolce. Tali specie sono però fortemente in espansione e 
rappresentano una seria minaccia per le zoocenosi acquatiche e per gli Anfibi. 
Pertanto, è fondamentale monitorare la loro eventuale colonizzazione dell'area. 

Indicatori di stato Presenza e abbondanza di specie alloctone di gamberi di fiume quali, ad esempio, 
Procambarus clarkii o Orconectes limosus. 

Finalità dell'azione Limitare la colonizzazione del SIC da parte di specie alloctone di gamberi di 
fiume. 

Descrizione dell'azione e 
programma operativo 

Il contenimento di queste specie è un problema di difficile soluzione. È possibile 
utilizzare nasse per la cattura e successiva rimozione degli individui alloctoni. 
Tale operazione dovrà essere effettuata con continuità vista la grande capacità 
riproduttiva di tali specie e affidata a personale esperto in grado di riconoscere le 
specie alloctone dall'autoctono Austropotamobius pallipes. 

Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell'azione 

L'azione di rimozione tramite nasse potrà fungere anche come monitoraggio 
dell'efficacia dell'azione stessa in relazione all'eventuale diminuzione del tasso di 
cattura di specie alloctone posizionando le nasse sempre negli stessi siti. 

Descrizione dei risultati attesi Contenimento della diffusione e della densità di specie alloctone di gamberi di 
fiume 

Interessi economici coinvolti Nessuno 
Soggetti competenti Ente gestore, agricoltori, GEV, associazioni ambientaliste, biologo esperto 
Priorità dell'azione Alta (A) 
Tempi e stima orientativa dei 
costi 

L'azione dovrà iniziare appena sarà segnalata la presenza di specie alloctone di 
gamberi di fiume. Il costo può essere stimato in almeno 5.000 € all'anno ca. 

Riferimenti programmatici e 
linee di finanziamento 

Fondi regionali e provinciali, fondazioni private 

Riferimenti e allegati tecnici  
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Traslocazione di Austropotamobius pallipes Scheda azione IA 21 Titolo dell'azione 
  

Generale  x                      Localizzata  □ 

Tipologia azione 

x  intervento attivo (IA)                                                                                                        
□ regolamentazione (RE)                                                                                                      
□ incentivazione (IN)                                                                                                             
□ programma di monitoraggio e/o ricerca (MR)                                                              
□ programma didattico (PD)           

Stralcio cartografico 

 
Descrizione dello stato attuale 
e contestualizzazione 
dell'azione nel P.d.G. 

Attualmente Austropotamobius pallipes è presente a seguito di una reintroduzione 
nel fontanile Boscana. 

Indicatori di stato Presenza e densità della specie. 

Finalità dell'azione 
L'azione prevede il rinforzo di tale popolazione e la sua reintroduzione in altri 
fontanili idonei al fine di creare nuove popolazioni stabilizzando così la presenza 
della specie nel SIC. 

Descrizione dell'azione e 
programma operativo 

Gli individui fondatori dovranno essere prelevati da popolazioni geneticamente 
compatibili e in grado di sopportare il prelievo di individui. I rilasci dovranno avvenire in 
tratti di fontanili di cui si sia precedentemente accertata l'idoneità. In ogni caso sarà seguito 
il protocollo già utilizzato in precedenza per la prima traslocazione. L’azione dovrà essere 
preventivamente autorizzata ai sensi della L.R. 10/2008. 

Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell'azione 

La verifica dei risultati potrà essere svolta mediante la cattura a vivo di individui 
di  Austropotamobius pallipes mediante nasse, la loro marcatura secondo 
metodiche standardizzate e la successiva stima di densità di popolazione 
mediante indici di cattura – ricattura. 

Descrizione dei risultati attesi Incremento della popolazione di Austropotamobius pallipes e creazione di nuove 
popolazioni stabili. 

Interessi economici coinvolti Nessuno 
Soggetti competenti Ente gestore, biologo esperto, Università. 
Priorità dell'azione Media (M) 
Tempi e stima orientativa dei 
costi 

Le reintroduzioni dovranno protrarsi per almeno tre anni. Il costo può essere 
stimato in 5.000 € l'anno ca. 

Riferimenti programmatici e 
linee di finanziamento 

Fondi regionali e provinciali, fondazioni private 

Riferimenti e allegati tecnici  
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Traslocazione di Rana latastei Scheda azione IA 22 Titolo dell'azione 
  

Generale  x                      Localizzata  □ 

Tipologia azione 

x  intervento attivo (IA)                                                                                                        
□ regolamentazione (RE)                                                                                                      
□ incentivazione (IN)                                                                                                             
□ programma di monitoraggio e/o ricerca (MR)                                                              
□ programma didattico (PD)           

Stralcio cartografico 

 
Descrizione dello stato attuale 
e contestualizzazione 
dell'azione nel P.d.G. 

Nonostante ripetuti tentativi di insediare una popolazione stabile della specie 
nello stagno a sud del SIC, recenti ricerche hanno confermato che attualmente la 
specie non è presente nel SIC. Occorre quindi rimuovere le cause che hanno 
determinato l’insuccesso e, successivamente, effettuare nuovi interventi di 
traslocazione. La sua reintroduzione assume la doppia funzione di aumentare la 
biodiversità nell'area e di creare una nuova popolazione di Rana di Lataste in 
provincia di Milano dove la specie è estremamente rara. 

Indicatori di stato La presenza della specie può essere accertata mediante l'osservazione di uova, 
larve o individui adulti. 

Finalità dell'azione Creazione di una popolazione stabile di Rana latastei all'interno del SIC. L’azione dovrà 
essere preventivamente autorizzata ai sensi della L.R. 10/2008. 

Descrizione dell'azione e 
programma operativo 

Saranno rilasciati girini pre-metamorfici provenienti da popolazioni 
geneticamente compatibili. I rilasci avverranno in tarda primavera. I girini 
saranno ottenuti da uova raccolte in natura e fatte sviluppare in condizioni 
controllate. 

Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell'azione 

Durante gli anni necessari alla reintroduzione potranno essere svolti monitoraggi 
al fine di verificare la presenza di individui di Rana di Lataste e la loro eventuale 
riproduzione. 

Descrizione dei risultati attesi Creazione di una popolazione stabile di Rana latastei. 
Interessi economici coinvolti Nessuno 
Soggetti competenti Ente gestore, Università, esperto erpetologo 
Priorità dell'azione Media (M) 
Tempi e stima orientativa dei 
costi 

I rilasci dovranno protrarsi per almeno tre anni. Il costo può essere stimato in 
2.500 € all'anno ca. 

Riferimenti programmatici e 
linee di finanziamento 

Fondi regionali e provinciali, fondazioni private 

Riferimenti e allegati tecnici  
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Miglioramento della vigilanza attraverso un 
più efficace coinvolgimento dei soggetti 
preposti Scheda azione IA 23 Titolo dell'azione 

  

Generale  x                      Localizzata  □ 

Tipologia azione 

x  intervento attivo (IA)                                                                                                        
□ regolamentazione (RE)                                                                                                      
□ incentivazione (IN)                                                                                                             
□ programma di monitoraggio e/o ricerca (MR)                                                              
□ programma didattico (PD)           

Stralcio cartografico  
Descrizione dello stato attuale 
e contestualizzazione 
dell'azione nel P.d.G. 

Si sottolinea l’importanza di rafforzare la vigilanza del sito, anche attraverso un 
maggiore coinvolgimento dei soggetti preposti a questo compito. 

Indicatori di stato La Polizia Locale, comunale e provinciale e le Guardie Ecologiche Volontarie 
svolgono da anni la vigilanza sul sito, ma è necessario un maggiore 
coinvolgimento e coordinamento, soprattutto rimarcando l’importanza del Sito e 
le peculiarità o i processi che vanno maggiormente monitorati. 

Finalità dell'azione Migliorare la vigilanza del Sito per garantirne l’integrità ecologica. 

Descrizione dell'azione e 
programma operativo 

Si devono prevedere delle lezioni frontali e delle uscite di campo per spiegare le 
problematiche del sito e gli elementi biotici da monitorare con maggiore 
attenzione. 

Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell'azione 

Promozione di giornate dedicate ai vigilanti del SIC. 

Descrizione dei risultati attesi Acquisizione di una maggiore consapevolezza di chi vigila il SIC, attraverso un 
loro maggiore coinvolgimento. 

Interessi economici coinvolti Nessuno. 
Soggetti competenti Ente gestore, botanico, faunista, ecologo, Polizia provinciale, GEV, comuni di 

Rodano, Settala e Pantigliate 
Priorità dell'azione Media (M) 
Tempi e stima orientativa dei 
costi 

L’azione andrebbe ciclicamente ripetuta ogni 3/5 anni. 
Costi da definire in base al numero di figure professionali che si intende 
coinvolgere e dal grado di approfondimento che si intende perseguire. 

Riferimenti programmatici e 
linee di finanziamento 

LR 86/83, fondi regionali e provinciali 

Riferimenti e allegati tecnici  
 

 

 

 



Piano Gestione Muzzetta 2010      pag.    158 
 

Regolamentazioni 

 
Divieto assoluto di raccolta di specie rare e/o 
minacciate Scheda azione RE 1 Titolo dell'azione 
Generale     x           Localizzata    □ 

Tipologia azione 

□  intervento attivo (IA)                                                                                                                  
x regolamentazione (RE)                                                                                                               
□ incentivazione (IA)                                                                                                                      
□programma di monitoraggio e/o ricerca (MR)                                                                        
□ programma didattico (PD)           

Stralcio cartografico   
Descrizione dello stato 
attuale e 
contestualizzazione 
dell'azione nel P.d.G. 

Nel SIC sono presenti specie floristiche di interesse conservazionistico solo in parte 
tutelate dalla L. R. 10/2008 o da altri strumenti di tutela (Liste Rosse, CITES); si tratta 
di specie rare, vulnerabili o minacciate, quali Hemerocallis lilio-asphodelus, Groenlandia 
densa, Eleocharis uniglumis, Carex paniculata, Alisma gramineum. 

Indicatori di stato Numero di popolazioni, n. individui per popolazione, estensione delle popolazioni  
indicano lo stato di vulnerabilità o di minaccia delle specie sopraindicate. 

Finalità dell'azione Conservazione delle popolazioni di specie molto rare. 
Descrizione dell'azione e 
programma operativo 

Divieto assoluto di raccolta delle specie sopraelencate. 

Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell'azione 

Realizzazione di strumenti di divulgazione per la tutela delle specie in oggetto (PD 1) 

Descrizione dei risultati 
attesi 

Mantenimento del numero di individui e di siti di crescita delle specie oggetto di 
tutela. 

Interessi economici coinvolti Nessuno. 
Soggetti competenti Ente gestore del SIC, Università, esperto botanico 
Priorità dell'azione Alta (A) 
Tempi e stima orientativa dei 
costi 

Dall’approvazione del piano di gestione del SIC. 

Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

 

Riferimenti e allegati tecnici Elaborato cartografico "Carta delle specie rare". 
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Uso di materiale vegetale autoctono nei ripristini 
ambientali Scheda azione RE 2 Titolo dell'azione 
Generale     x           Localizzata    □ 

Tipologia azione 

□  intervento attivo (IA)                                                                                                                  
x regolamentazione (RE)                                                                                                               
□ incentivazione (IA)                                                                                                                      
□ programma di monitoraggio e/o ricerca (MR)                                                                       
□ programma didattico (PD)           

Stralcio cartografico   
Descrizione dello stato 
attuale e 
contestualizzazione 
dell'azione nel P.d.G. 

Viste le recenti politiche comunitarie (Riforma della PAC e nuovo PRS 2007-2013; 
Direttiva 1999/105/CE del Consiglio dell’UE del 22 dic. 1999, relativa alla 
commercializzazione dei materiali forestali di moltiplicazione e successive modifiche 
ed integrazioni), si propone l’esclusivo utilizzo di materiale vegetale autoctono nel 
SIC, in eventuali azioni di ripristino ambientale. La provenienza autoctona della 
semenza e delle talee deve essere certificata da ente preposto o essere di provenienza 
locale. 

Indicatori di stato Presenza di specie non autoctone nel SIC, anche erbacee, che potrebbero anche 
derivare da introduzione diretta non consapevole (es. specie dei prati da fieno). 

Finalità dell'azione Evitare forme di inquinamento floristico. 
Descrizione dell'azione e 
programma operativo 

La rivegetazione di aree interne al SIC deve prevedere l’uso di materiale vegetale 
autoctono di provenienza locale, specificando le specie che verranno utilizzate. 

Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell'azione 

Controlli da parte delle autorità competenti, in caso di realizzazione di ripristini o 
inerbimenti. 

Descrizione dei risultati attesi Tutela della diversità genetica della flora autoctona. 
Interessi economici 
coinvolti 

Soggetto realizzatore dell’opera di ripristino.  

Soggetti competenti Ente gestore, ERSAF 

Priorità dell'azione Alta (A) 
Tempi e stima orientativa dei 
costi 

A partire dall’approvazione del P.d.G. Costi a carico dei privati che devono effettuare 
il ripristino. 

Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento  
Riferimenti e allegati tecnici  
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Gestione delle cenosi forestali Scheda azione RE 3 Titolo dell'azione 
Generale     x           Localizzata    □ 

Tipologia azione 

□  intervento attivo (IA)                                                                                                                  
x regolamentazione (RE)                                                                                                               
□ incentivazione (IA)                                                                                                                      
□ programma di monitoraggio e/o ricerca (MR)                                                                       
□ programma didattico (PD)           

Stralcio cartografico   
Descrizione dello stato 
attuale e 
contestualizzazione 
dell'azione nel P.d.G. 

Nel sito sono presenti fasce di bosco autoctono e filari, oltre agli impianti forestali 
realizzati dall’Ente gestore. E’ necessario preservarne la composizione e la struttura. 

Indicatori di stato Presenza e abbondanza di specie autoctone arboree, arbustive ed erbacee 
Finalità dell'azione Regolare le attività selvicolturali in modo che siano finalizzate al mantenimento della 

funzionalità ecologica del bosco e all’incremento della biodiversità 
Descrizione dell'azione e 
programma operativo 

I tagli selvicolturali devono essere limitati alla sola manutenzione del bosco e volti al 
mantenimento della funzionalità ecologica e della biodiversità. Qualora tali interventi 
siano necessari, valgono gli obblighi contenuti nel Regolamento Regionale n. 5 del 
2007, in riferimento ai boschi interni ad un SIC, e nell’allegato C delle NTA del PTC 
del Parco. In particolare: 

a. nel taglio dei cedui, tutte le riserve presenti devono essere rilasciate fino a che 
abbiano raggiunto un’età pari ad almeno 4 volte il turno minimo, con obbligo di 
scelta tra queste per individuare gli alberi destinati all’invecchiamento; 
b. è obbligatorio il rilascio delle specie arboree e arbustive autoctone considerate rare 
o sporadiche, in collaborazione con l’ente gestore del sito Natura 2000, quando 
presenti in quantità inferiore a 2 piante per ogni 1000 mq; 
c. è obbligatorio contrastare la diffusione delle specie esotiche a carattere infestante 
mediante il taglio o l’estirpazione dei soggetti presenti in occasione di ogni taglio 
selvicolturale; 
e. si obbliga al rispetto del sottobosco, evitando di effettuare ripuliture, che possono 
essere effettuate soltanto fra l’1 agosto e la fine di febbraio per garantire la sicurezza 
del cantiere oppure per accertate esigenze di prevenzione degli incendi; 
f. è obbligatorio durante le attività selvicolturali adottare tecniche e strumentazioni 
utili a evitare il danneggiamento delle tane della fauna selvatica; 
g. si obbliga al rilascio degli alberi morti tranne che il rilascio comporti pericolo per 
la pubblica incolumità. 

Si ricorda inoltre che chiunque intenda effettuare il taglio di piante nei boschi, nelle 
fasce alberate, nei filari o piante isolate, dovrà farne denuncia preventiva al Parco e al 
Corpo Forestale dello Stato con apposito modulo di Denuncia di Taglio Piante 
predisposto dal Parco e approvato dal Direttore, compilato in ogni sua parte e 
accompagnato dalla planimetria in esso citata, indicando le finalità cui è volto 
l’intervento, i reimpianti che si intendono effettuare e le loro modalità esecutive. 
Entro 60 giorni dalla presentazione della denuncia, il Parco può vietare totalmente o 
parzialmente il taglio quando da questo possa derivare una compromissione o 
alterazione dell’ambiente naturale o di caratteristiche utili alla conservazione della 
fauna o dell’area stessa, ovvero subordinarlo ai fini di una migliore conservazione 
dell’ambiente e/o del paesaggio, al reimpianto con modalità e specie diverse da 
quelle indicate nella denuncia. L’Ente gestore del SIC si riserva la facoltà di sottoporre 
l’intervento di taglio a Valutazione d’Incidenza, richiedendo al proponente relativo 
Studio per la Valutazione di Incidenza. Nel caso di interventi in aree boscate è, inoltre, 
necessario presentare denuncia informatizzata di taglio bosco alla Regione 
Lombardia. 

Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell'azione 

Presenza di sottobosco e di legno morto al suolo, copertura continua per quanto 
riguarda l’area boscata. 

Descrizione dei risultati attesi Mantenimento e incremento della complessità strutturale del bosco. 
Interessi economici 
coinvolti 

Aziende agricole 

Soggetti competenti Ente gestore, Corpo Forestale dello Stato, aziende agricole 

Priorità dell'azione Alta 
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Regolamentazione delle attività scientifiche Scheda azione RE 4 Titolo dell'azione 
Generale     x           Localizzata    □ 

Tipologia azione 

□  intervento attivo (IA)                                                                                                                  
x regolamentazione (RE)                                                                                                               
□ incentivazione (IA)                                                                                                                      
□ programma di monitoraggio e/o ricerca (MR)                                                                       
□ programma didattico (PD)           

Stralcio cartografico   
Descrizione dello stato 
attuale e 
contestualizzazione 
dell'azione nel P.d.G. 

Nel SIC sono presenti ambienti e specie molto delicate che vanno assolutamente 
tutelate. E’ necessario quindi gestire la ricerca e la raccolta di campioni nel sito per 
scopi scientifici . 

Indicatori di stato Presenza e abbondanza delle specie di maggior valore conservazionistico. 
Finalità dell'azione Controllare i prelievi di campioni e avere il quadro delle ricerche in atto nel SIC 
Descrizione dell'azione e 
programma operativo 

- L’attività di ricerca scientifica può essere svolta sia direttamente dall’Ente 
gestore, o dallo stesso promossa, sia da diversi gruppi e istituti di ricerca; 

- l’autorizzazione a svolgere attività di ricerca nel SIC è rilasciata dall’Ente 
gestore; 

- i campioni prelevati su autorizzazione se per necessità di ricerca non sono 
stati destinati a distruzione, vengono depositati presso l’Ente gestore o 
presso un’istituzione museale/di ricerca pubblica, informando di ciò l’Ente 
gestore; 

- a ricerca compiuta i risultati delle indagini anche se non pubblicati vanno 
trasmessi all’Ente gestore che, dopo che i lavori sono stati pubblicati, potrà 
usare il materiale edito col solo obbligo della citazione bibliografica. 

Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell'azione 

Incremento delle informazioni scientifiche sul SIC. 

Descrizione dei risultati attesi Miglioramento delle conoscenze sull’ecosistema del SIC 
Interessi economici 
coinvolti 

 

Soggetti competenti Ente gestore 

Priorità dell'azione Media 
Tempi e stima orientativa dei 
costi 

A partire dall’approvazione del P.d.G. 

Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento  
Riferimenti e allegati tecnici  
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Adeguamento dei confini della Riserva Naturale ai 
confini del Sito di  Importanza Comunitaria Scheda azione RE 5 Titolo dell'azione 
Generale     x           Localizzata    □ 

Tipologia azione 

□  intervento attivo (IA)                                                                                                                  
x regolamentazione (RE)                                                                                                               
□ incentivazione (IA)                                                                                                                      
□ programma di monitoraggio e/o ricerca (MR)                                                                       
□ programma didattico (PD)           

Stralcio cartografico   
Descrizione dello stato 
attuale e 
contestualizzazione 
dell'azione nel P.d.G. 

Attualmente il SIC ha un'estensione leggermente maggiore rispetto a quella della 
Riserva Naturale La coincidenza fra i due confini renderebbe migliore la gestione del 
SIC stesso. Il divieto di caccia attualmente vale solo per le aree interne ai confini della 
Riserva Naturale. 

Indicatori di stato I confini di SIC e Riserva Naturale non coincidono. 
Finalità dell'azione Rendere coincidenti i confini della Riserva Naturale con quelli del SIC. 
Descrizione dell'azione e 
programma operativo 

La Regione Lombardia e l'Ente Gestore, in accordo con le Amministrazioni locali e la 
cittadinanza dovrebbero provvedere ad ampliare i confini della R.N. al fine di 
renderli coincidenti con quelli del SIC 

Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell'azione 

L'Ente Gestore dovrà controllare che l'iter legislativo necessario alla realizzazione 
dell'obiettivo si svolga regolarmente 

Descrizione dei risultati attesi L'esatta sovrapposizione dei confini della R.N. con quelli del SIC. 
Interessi economici 
coinvolti 

Nessuno  

Soggetti competenti Regione Lombardia, Ente gestore, Amministrazioni locali, cittadinanza 

Priorità dell'azione Alta (A) 
Tempi e stima orientativa dei 
costi 

I tempi sono quelli necessari all'iter legislativo da parte delle amministrazioni 
coinvolte. L'azione non prevede costi, ad esclusione di quelli di pubblicazione, 
ammontanti a ca. 5.000 € 

Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento  

Riferimenti e allegati tecnici  
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Incentivazioni 
 

Attuazione delle tradizionali pratiche agronomiche 
nell'habitat 6510 - Prati da fieno di bassa quota anche 
al fine di garantire ambienti idonei alla fauna di tali 
habitat con particolare attenzione a Circus cyaneus, 
Lanius collurio e Mustela nivalis 

Scheda azione IN 1 Titolo dell'azione 

Generale       □                Localizzata     x    

Tipologia azione 

□ intervento attivo (IA)                                                                                                                      
□ regolamentazione (RE)                                                                                                                   
x incentivazione (IN)                                                                                                                        
□ programma di monitoraggio e/o ricerca (MR)                                                                          
□ programma didattico (PD)           

Stralcio cartografico 

 
In verde chiaro, habitat 6510. 

Descrizione dello stato 
attuale e contestualizzazione 
dell'azione nel P.d.G. 

Nel SIC, l'habitat 6510 riveste un importante ruolo nella conservazione della 
biodiversità vegetale e animale; tuttavia la superficie da esso occupata è modesta e va a 
maggior ragione tutelata. 

Indicatori di stato Lo stato di conservazione dell’unica area del sito coltivata a prato polifitico è discreta e 
non necessita che di regolare attività di sfalcio e letamazione, quest’ultima forse non 
troppo attuata con regolarità. 

Finalità dell'azione Mantenere in uno stato di conservazione soddisfacente l'habitat 6510 in termini di 
biodiversità e produttività. 

Descrizione dell'azione e 
programma operativo 

Si prevede l'incentivazione economica delle attività di letamazione e sfalcio. Lo sfalcio 
deve essere effettuato 3/4 volte l'anno, con rimozione della fitomassa secca. La 
concimazione deve avvenire in tardo autunno o all’inizio della stagione vegetativa, 
utilizzando possibilmente letame di origine locale. 

Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell'azione 

Mantenimento della biodiversità e del valore foraggero dei prati. 

Descrizione dei risultati attesi Conservazione soddisfacente dell’habitat 6510. 
Interessi economici coinvolti Proprietari privati dei terreni, agricoltori. 
Soggetti competenti Proprietari privati dei terreni, agricoltori. Per il controllo dello status è necessario 

coinvolgere un tecnico esperto (botanico, agronomo, forestale). 
Priorità dell'azione Alta (A) 
Tempi e stima orientativa dei 
costi 

Da effettuare annualmente, dall’approvazione del piano 
Si stima un costo annuo di circa 200 €/ettaro + IVA 

Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

PSR 2007-2013, LIFE plus, PSA. 
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Conversione delle coltivazioni verso il biologico 
e/o l’integrato attraverso il coinvolgimento delle 
aziende Scheda azione IN 2 Titolo dell'azione 

Generale       □                Localizzata     x    

Tipologia azione 

□ intervento attivo (IA)                                                                                                                  
□ regolamentazione (RE)                                                                                                               
x incentivazione (IN)                                                                                                                     
□ programma di monitoraggio e/o ricerca (MR)                                                                       
□ programma didattico (PD)           

Stralcio cartografico 
 

Descrizione dello stato 
attuale e contestualizzazione 
dell'azione nel P.d.G. 

Attualmente l'agricoltura della zona è impostata prevalentemente su tecniche moderne  
scarsamente compatibili con la conservazione della biodiversità. 

Indicatori di stato Indice della necessità di incrementare il biologico all'interno del SIC può essere 
considerata l'elevata percentuale di superficie coltivata con tecniche tipiche 
dell'agricoltura intensiva. 

Finalità dell'azione Aiutare le Aziende Agricole a indirizzarsi verso l'agricoltura biologica mediante 
incentivi economici e convenzioni. 

Descrizione dell'azione e 
programma operativo 

L'Ente Gestore dovrà contattare le diverse Aziende Agricole e studiare con loro le 
modalità economiche e tecniche per convertire quanto più possibile della produzione 
agricola intensiva in produzione biologica o integrata. 

Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell'azione 

Il monitoraggio dell'aumento di superficie coltivata con tecniche di agricoltura 
biologica o integrata darà la misura del raggiungimento degli obiettivi di questa 
azione. 

Descrizione dei risultati attesi Mediante questa azione ci si attende un aumento della  superficie coltivata con 
tecniche di agricoltura biologica o integrata e una riduzione del carico di fitofarmaci e 
concimi chimici dispersi nell'ambiente. 

Interessi economici coinvolti Agricoltura 
Soggetti competenti Ente Gestore, Settore Agricoltura della Provincia di Milano, Aziende agricole 

Priorità dell'azione Alta (A) 
Tempi e stima orientativa dei 
costi 

Costi molto variabili in dipendenza del tipo di intervento 

Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

PSR 2007-2013 

Riferimenti e allegati tecnici  
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Ripristino dei filari 
Scheda azione IN 3 Titolo dell'azione 

Generale       x                Localizzata     □    

Tipologia azione 

□ intervento attivo (IA)                                                                                                                  
□ regolamentazione (RE)                                                                                                               
x incentivazione (IN)                                                                                                                     
□ programma di monitoraggio e/o ricerca (MR)                                                                       
□ programma didattico (PD)           

Stralcio cartografico  
Descrizione dello stato 
attuale e contestualizzazione 
dell'azione nel P.d.G. 

Siepi e filari sono un importante elemento paesaggistico che va ad accrescere i 
collegamenti ecologici tra gli habitat (rete ecologica) e favorisce la presenza di fauna 
ornitica, mammiferi e micromammiferi. 

Indicatori di stato Nel SIC siepi e filari non sono rappresentati in modo soddisfacente, a causa di una 
logica intensiva di utilizzo delle aree coltivabili, ed andrebbero incrementate anche 
prevedendo incentivazioni per gli agricoltori che intendessero favorirne la diffusione 
ed il rispettivo mantenimento. 

Finalità dell'azione Incrementare le siepi ed i filari nelle superfici coltivate del SIC, al fine di favorire 
l’ornitofauna e la fauna minore, nonché migliorare la qualità paesaggistica del Sito. 

Descrizione dell'azione e 
programma operativo 

L’azione deve prevedere l’individuazione di soggetti interessati alla realizzazione di 
questa azione, e l’affidamento della redazione di un progetto di impianto a 
professionisti con esperienza in materia (ecologo, faunista, botanico). Si devono inoltre 
favorire l’impianto di specie produttrici di bacche, affinché oltre che rifugio ed 
eventuale sito di nidificazione, siepi e filari fungano anche da punto di alimentazione 
naturale. 

Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell'azione 

Individuazione dei soggetti interessati, redazione del progetto di impianto di siepi e 
filari, messa a dimora delle piante. 

Descrizione dei risultati attesi Miglioramento della connettività ecologica degli habitat per la fauna minore, 
incremento della stessa e frequentazione anche durante il periodo avverso per la 
disponibilità di piante produttrici di frutti. 

Interessi economici coinvolti Privati, agricoltori. 
Soggetti competenti Ente gestore, ecologo, botanico, faunista, azienda con esperienza di impianti di alberi 

ed arbusti. 
Priorità dell'azione Media (M) 
Tempi e stima orientativa dei 
costi 

La realizzazione dell’azione prevede una tempistica di 2 anni; i costi posso aggirarsi 
attorno ai 5.000 € ca. per la redazione del piano di impianto. 

Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

PSR 2007-2013, Progetto Speciale Agricoltura 

Riferimenti e allegati tecnici  
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Monitoraggio e ricerca 

 

Censimento e monitoraggio della popolazione di 
Hemerocallis lilio-asphodelus. Scheda azione MR 1 Titolo dell'azione 

Generale       x                Localizzata     □    

Tipologia azione 

□ intervento attivo (IA)                                                                                                               
□ regolamentazione (RE)                                                                                                            
□ incentivazione (IA)                                                                                                                   
x programma di monitoraggio e/o ricerca (MR)                                                                   
□ programma didattico (PD)           

Stralcio cartografico  
Descrizione dello stato 
attuale e 
contestualizzazione 
dell'azione nel P.d.G. 

Hemerocallis lilio-asphodelus è una specie di particolare interesse conservazionistico nel 
SIC. 

Indicatori di stato Hemerocallis lilio-asphodelus è segnalata nel SIC nell’habitat prioritario 91E0*, tuttavia 
né il numero di popolazioni presenti né la consistenza numerica di individui per 
popolazione sono note.  

Finalità dell'azione Analisi della consistenza della specie nel SIC e restituzione cartografica delle aree 
occupate. 

Descrizione dell'azione e 
programma operativo 

Si utilizza un GPS (meglio se differenziale) e si raccolgono le seguenti informazioni 
sulla specie: n. popolazioni, stima/conteggio del numero di scapi fiorali per 
popolazione, superficie occupata dalle popolazioni, densità e struttura della 
popolazione in plot di 2 x 3 m2. Una volta noto lo stato zero si procede a ripetere la 
stessa operazione ogni 2/3 anni per monitorare l’andamento demografico delle 
popolazioni. 

Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell'azione 

Relazione inerente i risultati degli studi di campo. 

Descrizione dei risultati 
attesi 

Stato di conservazione nel SIC e valutazione dell’andamento demografico della 
popolazione. 

Interessi economici coinvolti Nessuno. 
Soggetti competenti Botanico, Università, GEV, associazioni ambientaliste 
Priorità dell'azione Alta (A) 
Tempi e stima orientativa dei 
costi 

Dall'approvazione del piano. Stima dei costi: 2.000 €/anno + IVA ca. 

Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

L. R. 86/83, Fondazioni private, fondi regionali e provinciali, fondi provenienti da  
compensazioni esterne al SIC 

Riferimenti e allegati tecnici  
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Censimento e pianificazione della rete 
sentieristica 

 
Scheda azione MR 2 Titolo dell'azione 

Generale       □                Localizzata     x     

Tipologia azione 

□ intervento attivo (IA)                                                                                                    
□ regolamentazione (RE)                                                                                                  
□ incentivazione (IA)                                                                                                        
x programma di monitoraggio e/o ricerca (MR)                                                         
□ programma didattico (PD)           

 

Stralcio cartografico  
Descrizione dello stato 
attuale e 
contestualizzazione 
dell'azione nel P.d.G. 

La rete sentieristica del SIC è abbastanza articolata; manca tuttavia un 
documento cartografico che riporti tale rete e anche la frequentazione più o 
meno marcata di tale viabilità. 

Indicatori di stato Assenza di cartografia inerente alla viabilità del SIC 
Finalità dell'azione Tale azione ha lo scopo di gestire in modo ecocompatibile la fruizione del sito, 

sia per quanto riguarda le aree recintate, frequentate dalle scolaresche, che per 
la rete aziendale, percorsa normalmente dai mezzi agricoli, ma frequentemente 
utilizzata anche per la fruizione in ccasione di particolari occasioni o 
programmi specifici. 

Descrizione dell'azione e 
programma operativo 

Uso di un GPS differenziale per la mappatura della viabilità del SIC e 
restituzione in scala 1:5.000; inoltre dovrà essere effettuato un’indagine presso 
i fruitori per capire quali sentieri sono frequentati, in quali periodi e da quanti 
visitatori.  

Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell'azione 

Redazione di una cartografia di dettaglio e di una relazione dettagliata. 

Descrizione dei risultati 
attesi 

Tale azione serve per rendere ottimale la fruizione del sito facendone 
conoscere tutte le peculiarità botaniche e faunistiche, sempre nel rispetto delle 
stesse. 

Interessi economici coinvolti Nessuno. 
Soggetti competenti Ente gestore, Scuole, botanico e faunista 
Priorità dell'azione Media (M) 
Tempi e stima orientativa dei 
costi 

Un anno. Stima dei costi: 5.000 €  + IVA 

Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

Finanziamenti regionali (LR 86/83) e provinciali 

Riferimenti e allegati tecnici  
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Monitoraggio degli interventi di 
miglioramento forestale nell’habitat 91E0* 

 
Scheda azione MR 3 Titolo dell'azione 

Generale       □                Localizzata     x     

Tipologia azione 

□ intervento attivo (IA)                                                                                                    
□ regolamentazione (RE)                                                                                                  
□ incentivazione (IA)                                                                                                        
x programma di monitoraggio e/o ricerca (MR)                                                         
□ programma didattico (PD)           

 

Stralcio cartografico 

 
In verde scuro: habitat prioritario 91E0* 

Descrizione dello stato 
attuale e contestualizzazione 
dell'azione nel P.d.G. 

Gli interventi previsti dall’azione IA 13 necessitano di monitoraggio per 
valutare l’efficacia dell’azione. 

Indicatori di stato Corteggio floristico dell’alneta 
Finalità dell'azione Verificare il corretto andamento degli interventi di ripristino per eventuali 

aggiustamenti correttivi 
Descrizione dell'azione e 
programma operativo 

Monitoraggio in aree permanenti degli interventi di rimozione di topsoil. 

Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell'azione 

Consegna relazione di monitoraggio 

Descrizione dei risultati attesi Verifica efficacia dell’intervento attivo IA 13 
Interessi economici coinvolti  
Soggetti competenti Ente gestore, botanico 
Priorità dell'azione Alta 
Tempi e stima orientativa dei 
costi 

Monitoraggio annuale. Stima dei costi: 2.000 euro / anno + IVA 

Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

Finanziamenti regionali (LR 86/83) e provinciali, fondi provenienti da  
compensazioni esterne al SIC 
 

Riferimenti e allegati tecnici  
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Monitoraggio dell’IA inerente la realizzazione di 
una nuova popolazione di Leucojum aestivum Scheda azione MR 4 Titolo dell'azione 

Generale       □                Localizzata     x    

Tipologia azione 

□ intervento attivo (IA)                                                                                                                  
□ regolamentazione (RE)                                                                                                               
□ incentivazione (IA)                                                                                                                      
x programma di monitoraggio e/o ricerca (MR)                                                                       
□ programma didattico (PD)           

Stralcio cartografico  
Descrizione dello stato 
attuale e contestualizzazione 
dell'azione nel P.d.G. 

L’intervento di traslocazione di Leucojum aestivum arricchirebbe il valore naturalistico 
del sito; tuttavia, necessita di un’azione mirata di monitoraggio, al fine di verificarne 
l’efficacia. 

Indicatori di stato Un’azione del P.d.G. (IA 9) prevede la creazione di una nuova popolazione di 
Leucojum aestivum. 

Finalità dell'azione Il fine dell’azione è quello di verificare l’efficacia dell’intervento ed eventualmente 
intervenire con misure correttive. 

Descrizione dell'azione e 
programma operativo 

Le piantine di Leucojum messe a dimora verranno monitorate - dapprima 
annualmente poi con ritmi meno frequenti - da un punto di vista demografico, 
valutando l’eventuale necessità di intervenire con la traslocazione di nuovo materiale 
in caso di decremento della nuova popolazione. 

Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell'azione 

Redazione di una relazione annuale mostrante i risultati dell’intervento e gli 
eventuali correttivi. 

Descrizione dei risultati attesi L’azione ha lo scopo di produrre un intervento di traslocazione efficace. 
Interessi economici coinvolti Nessuno. 
Soggetti competenti Botanici, Ente Gestore. 
Priorità dell'azione Media (M) 
Tempi e stima orientativa dei 
costi 

L’intervento di per sé non ha urgenza. 
Stima dei costi: 700 € + IVA ca. per monitoraggio annuale. 

Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

Finanziamenti regionali (LR 86/83) e provinciali. Finanziamento da istituzioni 
private. 

Riferimenti e allegati tecnici  
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Monitoraggio delle nuove popolazioni di 
Utricularia vulgaris Scheda azione MR 5 Titolo dell'azione 

Generale       □                Localizzata     x    

Tipologia azione 

□ intervento attivo (IA)                                                                                                                  
□ regolamentazione (RE)                                                                                                               
□ incentivazione (IA)                                                                                                                      
x programma di monitoraggio e/o ricerca (MR)                                                                       
□ programma didattico (PD)           

Stralcio cartografico  
Descrizione dello stato 
attuale e contestualizzazione 
dell'azione nel P.d.G. 

L’intervento previsto di reintroduzione di Utricularia vulgaris arricchirebbe il valore 
naturalistico del sito; tuttavia, necessita di un’azione mirata di monitoraggio, al fine 
di verificarne l’efficacia. 

Indicatori di stato Un’azione del P.d.G.  (IA 12) prevede la creazione di tre nuove popolazioni di 
Utricularia vulgaris. 

Finalità dell'azione Il fine dell’azione è quello di verificare l’efficacia dell’intervento ed eventualmente 
intervenire con misure correttive. 

Descrizione dell'azione e 
programma operativo 

Le piantine di Utricularia vulgaris messe a dimora verranno monitorate - dapprima 
annualmente poi con ritmi meno frequenti - da un punto di vista demografico, 
valutando l’eventuale necessità di intervenire con l’introduzione di nuovo materiale 
in caso di decremento delle nuove popolazioni. 

Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell'azione 

Redazione di una relazione annuale mostrante i risultati dell’intervento e gli 
eventuali correttivi. 

Descrizione dei risultati attesi L’azione ha lo scopo di produrre un intervento di reintroduzione efficace. 
Interessi economici coinvolti Nessuno. 
Soggetti competenti Botanici, Ente Gestore. 
Priorità dell'azione Alta (A) 
Tempi e stima orientativa dei 
costi 

1 all’anno per poi eventualmente diminuire 
Stima dei costi: 700 € + IVA per monitoraggio annuale. 

Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

Finanziamenti regionali (LR 86/83) e provinciali. Finanziamento da istituzioni 
private 

Riferimenti e allegati tecnici  
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Monitoraggio della qualità e della portata 
delle acque per conservare gli habitat 
acquatici (3140, 3150, 3260) finalizzato anche 
ad incrementare le specie animali che 
svolgono almeno parte della loro vita in tali 
ambienti, con particolare attenzione a 
Triturus carnifex, Ixobrychus minutus, 
Alcedo atthis 

 

Scheda azione MR 6 Titolo dell'azione 

Generale       x                Localizzata     □     

Tipologia azione 

□ intervento attivo (IA)                                                                                                    
□ regolamentazione (RE)                                                                                                  
□ incentivazione (IA)                                                                                                        
x programma di monitoraggio e/o ricerca (MR)                                                         
□ programma didattico (PD)           

 

Stralcio cartografico  
Descrizione dello stato 
attuale e contestualizzazione 
dell'azione nel P.d.G. 

La qualità delle acque e la quantità disponibile è un requisito fondamentale 
per il mantenimento degli habitat del SIC e delle annesse biocenosi in uno 
stato di conservazione soddisfacente 

Indicatori di stato Potenzialità di inquinamento e di riduzione del livello della falda da parte 
delle attività antropiche interne o esterne al Sito. 

Finalità dell'azione Monitorare lo stato chimico-fisico delle acque. 
Descrizione dell'azione e 
programma operativo 

Prelievi ed analisi chimico-fisiche e misurazioni piezometriche. 

Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell'azione 

Relazioni di stato delle acque in seguito ai monitoraggi e eventuale adozione 
di interventi mirati alla risoluzione delle problematiche. 

Descrizione dei risultati attesi Raccolta dati sullo stato chimico-fisico delle acque. 
Interessi economici coinvolti Agricoltori 
Soggetti competenti Ente gestore, ARPA o altre istituzioni analoghe, Consorzio di Bonifica Est 

Ticino Villoresi, botanico, faunista, entomologo 
Priorità dell'azione Alta (A) 
Tempi e stima orientativa dei 
costi 

Monitoraggio con cadenza stagionale; 
8.000 €/anno + IVA ca. 

Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

Finanziamenti regionali (LR 86/83) e provinciali. PSR 2007-2013, fondi 
provenienti da  compensazioni esterne al SIC 

Riferimenti e allegati tecnici Carta degli habitat 
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Monitoraggio delle specie di chirotteri 
 Scheda azione MR 7 Titolo dell'azione 

  Generale   x                    Localizzata  □ 

Tipologia azione 

□  intervento attivo (IA)                                                                                                    
□ regolamentazione (RE)                                                                                                   
□ incentivazione (IA)                                                                                                         
x programma di monitoraggio e/o ricerca (MR)                                                          
□ programma didattico (PD)           

Stralcio cartografico   
Descrizione dello stato attuale e 
contestualizzazione dell'azione 
nel P.d.G. 

Attualmente i dati disponibili sono lacunosi e frutto di osservazioni occasionali. 

Indicatori di stato Scarsità delle informazioni disponibili 
Finalità dell'azione Redazione di una check list delle specie corredata da indici di abbondanza delle 

stesse 
Descrizione dell'azione e 
programma operativo 

Campionamenti e catture secondo metodiche standard; censimenti mediante bat 
detector 

Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell'azione 

Prosecuzione dello studio e acquisizione dei primi dati a livello di ciascun 
habitat.  

Descrizione dei risultati attesi Check list delle specie presenti e relativa abbondanza, carta delle localizzazioni, 
mappa areale potenziale, misure di gestione, acquisizione di informazioni 
ecologiche. 

Interessi economici coinvolti Nessuno 
Soggetti competenti Ente gestore, Università, professionisti esperti 
Priorità dell'azione Alta (A) 
Tempi e stima orientativa dei 
costi 

Due anni di studio 15.000 € + IVA 

Riferimenti programmatici e 
linee di finanziamento 

Finanziamenti regionali (LR 86/83) e provinciali, fondi provenienti da  
compensazioni esterne al SIC 

Riferimenti e allegati tecnici  
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Monitoraggio delle specie ittiche 
 Scheda azione MR 8 Titolo dell'azione 

  Generale   x                    Localizzata  □ 

Tipologia azione 

□  intervento attivo (IA)                                                                                                    
□ regolamentazione (RE)                                                                                                   
□ incentivazione (IA)                                                                                                         
x programma di monitoraggio e/o ricerca (MR)                                                          
□ programma didattico (PD)           

Stralcio cartografico 

 
Descrizione dello stato attuale e 
contestualizzazione dell'azione 
nel P.d.G. 

Attualmente i dati disponibili sono assolutamente lacunosi e frutto 
esclusivamente di osservazioni occasionali. 

Indicatori di stato Scarsità delle informazioni disponibili 
Finalità dell'azione Redazione di una check list delle specie corredata da indici di abbondanza delle 

stesse 
Descrizione dell'azione e 
programma operativo 

Campionamenti e catture secondo metodiche standard tramite elettrostorditore 

Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell'azione 

Prosecuzione dello studio e acquisizione dei primi dati a livello di ciascuna 
testa e lungo le aste.  

Descrizione dei risultati attesi Check list delle specie presenti e relativa abbondanza, carta delle vocazioni 
ittiche del SIC, misure di gestione, acquisizione di informazioni ecologiche. 

Interessi economici coinvolti Nessuno. 
Soggetti competenti Ente gestore, Settore Pesca della Provincia di Milano, Università, ittiologi 

esperti, associazioni di pescatori. 
Priorità dell'azione Alta (A) 
Tempi e stima orientativa dei 
costi 

Due anni di studio 15.000 € + IVA 

Riferimenti programmatici e 
linee di finanziamento 

Finanziamenti regionali (LR 86/83) e provinciali, fondi provenienti da 
compensazioni esterne al SIC 

Riferimenti e allegati tecnici  
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Realizzazione di una carta della flora minacciata 
del SIC Scheda azione MR 9 Titolo dell'azione 

Generale       x                Localizzata     □    

Tipologia azione 

□ intervento attivo (IA)                                                                                                                  
□ regolamentazione (RE)                                                                                                               
□ incentivazione (IA)                                                                                                                      
x programma di monitoraggio e/o ricerca (MR)                                                                       
□ programma didattico (PD)           

Stralcio cartografico  
Descrizione dello stato 
attuale e contestualizzazione 
dell'azione nel P.d.G. 

La conoscenza delle specie floristiche minacciate del SIC necessita di 
approfondimenti per attuare una loro gestione efficace. L’andamento fluttuante di 
alcune di queste e la pressoché mancanza di dati inerenti la loro localizzazione 
geografica e consistenza numerica è una lacuna che va colmata. 

Indicatori di stato Conoscenza soltanto parziale dello stato di conservazione delle specie minacciate del 
SIC. 

Finalità dell'azione Disporre di uno strumento concreto per la gestione delle specie minacciate del SIC. 
Descrizione dell'azione e 
programma operativo 

L’azione prevede l’uso di un GPS (meglio se differenziale) per la localizzazione dei 
siti di crescita delle specie minacciate, l’estensione areale delle popolazioni e il 
conteggio del numero di individui presenti. 

Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell'azione 

Realizzazione di una carta delle specie minacciate del SIC. 

Descrizione dei risultati attesi Lo scopo di questa azione riguarda la necessità di disporre di uno strumento di 
conservazione completo delle specie di flora minacciata nel SIC. 

Interessi economici coinvolti Nessuno. 
Soggetti competenti Botanico esperto conoscitore della flora planiziale e con esperienza nel SIC. 
Priorità dell'azione Alta (A) 
Tempi e stima orientativa dei 
costi 

Uno, meglio due anni. 
Costi: 2.000 € + IVA ca. 

Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

Finanziamenti regionali (LR 86/83) e provinciali. 

Riferimenti e allegati tecnici Carta delle specie rare del SIC 
 

 



Piano Gestione Muzzetta 2010      pag.    175 
 

 

Monitoraggio delle specie floristiche esotiche Scheda azione MR 10 Titolo dell'azione 

Generale       x                Localizzata     □    

Tipologia azione 

□ intervento attivo (IA)                                                                                                                  
□ regolamentazione (RE)                                                                                                               
□ incentivazione (IA)                                                                                                                      
x programma di monitoraggio e/o ricerca (MR)                                                                       
□ programma didattico (PD)           

Stralcio cartografico  
Descrizione dello stato 
attuale e contestualizzazione 
dell'azione nel P.d.G. 

Nel SIC è stata riscontrata la presenza di numerose specie vegetali esotiche, per gran 
parte da considerare invasive, che rappresentano una reale minaccia per la 
conservazione della flora autoctona.  

Indicatori di stato Molte specie esotiche si sono già naturalizzate negli habitat del SIC; per queste è stata 
prevista un’azione di eradicazione e di censimento (cfr. IA 3), ma è da prevedere 
anche un’azione che ne monitori l’andamento demografico e l’eventuale ingresso di 
nuove esotiche. 

Finalità dell'azione Controllare il contingente di specie vegetali esotiche a cadenza periodica, 
quantificando/stimando per ciascuna specie presente la numerosità di individui e i 
baricentri di distribuzione (focolai). Tale azione ha anche lo scopo di verificare 
l’efficacia degli interventi di contenimento / estirpazione previsti dall’azione IA 3. 

Descrizione dell'azione e 
programma operativo 

Ogni 3 anni si effettua il censimento delle esotiche presenti, si dichiara lo status 
(occasionale / invasiva), si contano / stimano il numero di individui fioriti sulla base 
di una scala da definire ad hoc, e si segnala la distribuzione nel SIC. 

Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell'azione 

Redazione di una relazione sullo status e sulla dinamica delle esotiche nel SIC, 
corredata di shapefile costituenti un SIT delle esotiche nel SIC. 

Descrizione dei risultati 
attesi 

L’ente gestore ha uno strumento che può notevolmente aiutare nella gestione delle 
esotiche nel SIC. 

Interessi economici coinvolti Proprietari. 
Soggetti competenti Università, Botanico con documentata esperienza in specie esotiche, GEV, 

associazioni ambientaliste. 
Priorità dell'azione Alta (A) 
Tempi e stima orientativa dei 
costi 

Ogni 3 anni, i censimenti vanno effettuati più volte durante la stagione vegetativa. 
Costi: 3.000 € l’anno ca. 

Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

Fondi ah hoc provenienti dell’ente gestore; LR 86/83, fondi provenienti da  
compensazioni esterne al SIC 

Riferimenti e allegati tecnici - 
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Monitoraggio delle specie animali esotiche Scheda azione MR 11 Titolo dell'azione 

Generale       x                Localizzata     □    

Tipologia azione 

□ intervento attivo (IA)                                                                                                                  
□ regolamentazione (RE)                                                                                                               
□ incentivazione (IA)                                                                                                                      
x programma di monitoraggio e/o ricerca (MR)                                                                       
□ programma didattico (PD)           

Stralcio cartografico  
Descrizione dello stato 
attuale e 
contestualizzazione 
dell'azione nel P.d.G. 

Attualmente numerose specie di invertebrati e vertebrati sono presenti all'interno del 
SIC. Il monitoraggio di tali specie è fondamentale per controllarne l'impatto 
sull'ecosistema. 

Indicatori di stato La presenza e la densità di specie animali alloctone quali, ad esempio, Procambarus 
clarkii, Trachemys scripta o Myocastor coypus sono indicatori dello stato di salute della 
zoocenosi. 

Finalità dell'azione  
Descrizione dell'azione e 
programma operativo 

Il contenimento di specie alloctone è un problema complesso che non presenta 
singole soluzioni. Per ogni specie, quindi, affidandosi a zoologi esperti, dovrà essere 
elaborato un piano di monitoraggio che permetta, una buona conoscenza della loro 
demografia e, quindi, l'eventuale controllo numerico di quelle specie che pongano 
reali problemi di conservazione alla fauna del SIC. 

Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell'azione 

La conoscenza dei trend demografici nel SIC delle diverse specie sarà indice 
dell'efficacia delle azioni intraprese. 

Descrizione dei risultati 
attesi 

Il risultato atteso è di entrare in possesso di dati che permettano di realizzare linee di 
gestione per le diverse specie alloctone. 

Interessi economici coinvolti Agricoltura 
Soggetti competenti Ente Gestore, GEV, Università, zoologi esperti delle diverse specie 
Priorità dell'azione Alta (A) 
Tempi e stima orientativa dei 
costi 

I monitoraggi dovrebbero essere permanenti e avere una periodicità calcolata sul 
ciclo vitale delle singole specie. I costi possono essere indicativamente quantificati in 
5.000 € per specie per anno ca. 

Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

Fondi ah hoc provenienti dell’ente gestore; LR 86/83, fondi provenienti da  
compensazioni esterne al SIC 

Riferimenti e allegati tecnici  
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Monitoraggio della Rana di Lataste oggetto 
dell’azione di reintroduzione IA 22   

Scheda azione MR 12 Titolo dell'azione 

Generale       x                Localizzata     □      

Tipologia azione 

□ intervento attivo (IA)                                                                                                                
□ regolamentazione (RE)                                                                                                             
□ incentivazione (IA)                                                                                                                   
x programma di monitoraggio e/o ricerca (MR)                                                                    
□ programma didattico (PD)           

  

Stralcio cartografico  
Descrizione dello stato 
attuale e 
contestualizzazione 
dell'azione nel P.d.G. 

Attualmente la specie non è presente, quanto meno come popolazione riproduttiva, 
ma all'azione IA 22 ne è prevista la reintroduzione e, pertanto, si rende necessario 
programmare un monitoraggio per verificare avvenuto insediamento della specie nel 
SIC. 

Indicatori di stato La presenza di ovature e girini per più anni consecutivi potrà essere considerato 
indice della presenza di una popolazione riproduttiva di Rana di Lataste. 

Finalità dell'azione Verificare gli esiti dell'azione IA 22. 
Descrizione dell'azione e 
programma operativo 

Il monitoraggio potrà essere condotto mediante la ricerca di ovature o maschi al 
canto durante la stagione riproduttiva (febbraio – marzo). 

Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell'azione 

Alla fine di ogni stagione riproduttiva monitorata dovrà essere redatta una relazione 
riportante i risultati ottenuti sul campo (numero di ovature, numero di maschio al 
canto rilevati tramite idrofono, numero e localizzazione GPS dei siti occupati dalla 
specie. 

Descrizione dei risultati 
attesi 

L'azione è finalizzata all'accertamento della riuscita dell'azione di reintroduzione di 
Rana latastei nel SIC e a  studiarne i trend di popolazione per almeno 5 anni dopo il 
termine dei rilasci. 

Interessi economici coinvolti Nessuno 
Soggetti competenti Ente Gestore, GEV, Università, erpetologo esperto 
Priorità dell'azione Media (M) 
Tempi e stima orientativa dei 
costi 

Il monitoraggio dovrà avvenire a partire dalla prima stagione riproduttiva successiva 
all'inizio della reintroduzione e continuare per almeno 5 anni dopo il termine dei 
rilasci. I costi possono essere valutati in 2.000 € per anno ca. 

Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

Fondi ah hoc provenienti dell’ente gestore; LR 86/83, fondi provenienti da  
compensazioni esterne al SIC 

Riferimenti e allegati tecnici  
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Monitoraggio di Austropotamobius pallipes   

Scheda azione MR 13 Titolo dell'azione 

Generale       x                Localizzata     □      

Tipologia azione 

□ intervento attivo (IA)                                                                                                                
□ regolamentazione (RE)                                                                                                             
□ incentivazione (IA)                                                                                                                   
x programma di monitoraggio e/o ricerca (MR)                                                                    
□ programma didattico (PD)           

  

Stralcio cartografico 

 
Descrizione dello stato 
attuale e 
contestualizzazione 
dell'azione nel P.d.G. 

Attualmente Austropotamobius pallipes è presente, a seguito di una passata 
reintroduzione, nel fontanile Boscana. Inoltre, l'azione IA 21 prevede ulteriori 
reintroduzioni al fine di potenziare la popolazione già presente e di crearne di nuove 
in siti idonei. 

Indicatori di stato La scarsità di dati sull’attuale consistenza della popolazione di Austropotamobius 
pallipes suggerisce la necessità di monitorare la popolazione. Inoltre, gli esiti delle 
nuove traslocazioni dovranno essere studiati al fine di raccogliere informazioni sulla 
riuscita dell'azione IA 21. 

Finalità dell'azione Verifica dello stato di salute e studio della demografia della popolazione di  
Austropotamobius pallipes presente nel fontanile Boscana e di quelle che si andranno a 
creare mediante l'azione A 21 

Descrizione dell'azione e 
programma operativo 

La specie può essere studiata mediante tecniche di cattura ricattura. Le nasse 
rappresentano un ottimo strumento per catturare gli individui di gambero di fiume 
senza recare loro danno. 

Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell'azione 

Alla fine di ogni stagione di monitoraggio lo zoologo incaricato dovrà fornire i dati 
raccolti riguardanti il numero di gamberi catturati, la stima di popolazione, il trend 
della stessa per ogni sito di possibile presenza. 

Descrizione dei risultati 
attesi 

Il monitoraggio si propone di ottenere un quadro conoscitivo soddisfacente per 
quanto riguarda lo status di  Austropotamobius pallipes  all'interno del SIC e gli esiti 
dell'azione IA 21 

Interessi economici coinvolti Nessuno 
Soggetti competenti Ente gestore, GEV, Università, zoologo esperto di Austropotamobius pallipes 
Priorità dell'azione Alta (A) 
Tempi e stima orientativa dei 
costi 

Per ogni anno di monitoraggio si può stimare un costo di 3.000 € ca. I monitoraggi, 
vista l'importanza conservazionistica della specie in oggetto, dovrebbero essere 
continuati a tempo indeterminato eventualmente a cadenza biennale a partire dal 
sesto anno 

Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

Fondi ah hoc provenienti dell’ente gestore; LR 86/83, fondi provenienti da  
compensazioni esterne al SIC 

Riferimenti e allegati tecnici  
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Programmi didattici 
 

Divulgazione della Rete Natura 2000 
attraverso la realizzazione di brochure, 
pannelli informativi, pagine eventi su siti 
internet 

Scheda azione PD 1 Titolo dell'azione 

Generale       x                Localizzata     □    

Tipologia azione 

□ intervento attivo (IA)                                                                                                   
□ regolamentazione (RE)                                                                                                
□ incentivazione (IA)                                                                                                      
□ programma di monitoraggio e/o ricerca (MR)                                                       
x programma didattico (PD)           

Stralcio cartografico  - 
Descrizione dello stato 
attuale e 
contestualizzazione 
dell'azione nel P.d.G. 

Affinché i SIC e la Rete Natura 2000 possano essere maggiormente 
conosciuti ed avere una ricaduta culturale e per fa sì che vengano accettati 
dalla popolazione, è necessario porre la giusta attenzione agli aspetti 
divulgativi. In particolare, sembrano opportune 4 azioni didattiche 
intercorrelate: 1) l'organizzazione di corsi, escursioni e serate culturali a 
tema, tenuti da esperti, che affrontino le tematiche ambientali di Rete Natura 
2000, habitat, fauna, flora e loro protezione; 2) la valorizzazione, tramite 
cartellonistica divulgativa, della sentieristica generale e a tema delle 
principali emergenze naturalistiche (fauna, flora, habitat); 3) la stampa di 
brochure dedicate al SIC da distribuire al pubblico; 4) la realizzazione di 
pannelli informativi corredati di valente iconografia, per far conoscere ai 
fruitori del SIC le emergenze floristiche e faunistiche, evidenziando inoltre le 
norme comportamentali da adottare nell’area protetta. 

Indicatori di stato Divulgazione delle tematiche inerenti SIC e Rete Natura 2000 
Finalità dell'azione Educazione e sensibilizzazione alle tematiche della conservazione della 

natura, presa di coscienza da parte della popolazione locale dell’area 
protetta e del suo significato. 

Descrizione dell'azione e 
programma operativo 

Realizzazione di specifica cartellonistica all'ingresso dei principali sentieri 
del SIC o nei punti di maggiore affluenza turistica; stampa di brochure volte 
a diverse fasce di utenza (residenti, turisti, scuole). 

Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell'azione 

Realizzazione di prodotti grafici quali brochure e pannelli illustrativi. 

Descrizione dei risultati attesi Maggior conoscenza delle peculiarità naturalistiche del SIC e della Rete 
Natura 2000; informare i turisti sul comportamento da adottare per il 
rispetto del SIC. 

Interessi economici coinvolti Cooperative e associazioni di educazione ambientale 
Soggetti competenti Ente gestore, scuole, botanico, faunista, grafico, associazioni ambientaliste 
Priorità dell'azione Alta (A) 
Tempi e stima orientativa dei 
costi 

Un anno 
Stima dei costi: ca. 15.000 € + IVA (per il compenso agli autori e le spese di 
stampa) ca. La stima è assolutamente orientativa in dipendenza del fatto che 
il prodotto può avere standard molto differenti. 

Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

Finanziamenti regionali (LR 86/83) e provinciali, fondazioni private 

Riferimenti e allegati tecnici SIT del SIC 
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Formazione dei fruitori del SIC  

Scheda azione PD 2 Titolo dell'azione 
Generale       x                Localizzata     □     

Tipologia azione 

□ intervento attivo (IA)                                                                                                    
□ regolamentazione (RE)                                                                                                  
□ incentivazione (IA)                                                                                                        
□ programma di monitoraggio e/o ricerca (MR)                                                         
x programma didattico (PD)           

 

Stralcio cartografico   
Descrizione dello stato 
attuale e contestualizzazione 
dell'azione nel P.d.G. 

Attualmente non esiste un programma volto alla formazione dei fruitori del 
SIC, siano essi agricoltori, guide naturalistiche, educatori ambientali, turisti, e 
studenti.  

Indicatori di stato 
 

Mancanza e necessità di formazione 

Finalità dell'azione L’azione prevede la realizzazione di corsi per i fruitori del SIC: agricoltori, 
guide naturalistiche, educatori ambientali, turisti, e studenti anche allo scopo 
di ottenere dati utili per i monitoraggi 

Descrizione dell'azione e 
programma operativo 

Programmare serie cicliche di lezioni o workshop per i fruitori interessati.  

Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell'azione 

Formazione di guide esperte sulle tematiche della rete Natura 2000. 

Descrizione dei risultati attesi Maggiore e più approfondita divulgazione dei SIC. 
Interessi economici coinvolti Ente gestore, guide naturalistiche, educatori ambientali, associazioni 

ambientaliste e didattiche. 
Soggetti competenti Ente Gestore, Università, Istituti scientifici, GEV, Associazioni ambientaliste 
Priorità dell'azione Media (M) 
Tempi e stima orientativa dei 
costi 

Lezioni a seminario, al prezzo di 250 €/una lezione + IVA 

Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

Finanziamenti regionali (LR 86/83) e provinciali, fondazioni private 

Riferimenti e allegati tecnici  
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Scheda azione PD 3 Titolo dell’azione 

Potenziamento di centri visita e di 
educazione ambientale già esistenti (Casa 
Gola) e sviluppo sinergie con Centro 
Etnografico Cascina Castello 
 

Generale □      Localizzata x 

Tipologia azione 

□ intervento attivo (IA) 
□ regolamentazione (RE) 
□ incentivazione (IN) 
□ programma di monitoraggio e/o ricerca (MR) 
x programma didattico (PD) 

Stralcio cartografico - 

Descrizione dello stato 
attuale e 
contestualizzazione 
dell’azione nel P.d.G. 

Allo stato attuale l’attrattività ecoturistica delle aree protette, non dispone 
di un veicolo d’informazione strutturato in grado di attirare l’attenzione di 
tutta l’utenza potenzialmente interessata. In considerazione della valenza 
e della visibilità di carattere sovranazionale della Rete Natura 2000, si 
propone il potenziamento di un Centro Visite già esistente, la Casa Gola 
dedicata all’illustrazione delle finalità perseguite dalla rete stessa, 
ponendo particolare attenzione alla valorizzazione sinergica dei SIC 
presenti nella pianura padana lombarda. 
Questa azione mira a diffondere la conoscenza delle valenze 
naturalistiche, socio-economiche e culturali presenti nei SIC, sia per 
renderle visibili ai turisti, che già normalmente frequentano l’area, sia per 
renderli riconoscibili a fasce di utenza interessata, ma afferente ad un 
bacino d’utenza più vasto.  
All’interno del SIC opera anche un Punto Parco che basa la propria attività 
sella gestione delle visite guidate al Centro Etnografico di Cascina Castello 
di proprietà dell’Ente Gestore, nel quale è possibile studiare la vita 
contadina degli ultimi decenni. 

Indicatori di stato Un indicatore interessante potrebbe essere il rapporto fra flusso turistico 
normalmente presente nella zona e visitatori delle aree protette. 

Finalità dell’azione 

L’azione dovrebbe portare ad una crescita dei flussi ecoturistici presso il 
Centro Visita e lungo i tracciati tematici del SIC, che dovrà costituire il 
naturale veicolo per la diffusione dei risultati emergenti dalle attività di 
ricerca svolte nei SIC, oltre a documentarne la storia della presenza 
antropica ed i percorsi di convivenza uomo-natura, che le colture locali 
hanno evoluto nei secoli. 

Descrizione dell'azione e 
programma operativo 

Casa Gola avrebbe una funzione di informazione attraverso la 
realizzazione di pannelli e brochure informativi inerenti la Rete Natura 
2000, la conoscenza del SIC, gli aspetti naturalistici, socio-economici e 
culturali. Anche lungo i percorsi del SIC si dovranno posizionare cartelli 
informativi supplementari e dovranno essere predisposte brochure 
dedicate, disponibili a Casa Gola. Occorre, poi, creare una stretta sinergia 
tra le attività svolte a Casa Gola e quelle svolte presso il Centro 
Etnografico di Cascina Castello. 

Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell’azione 

La fruizione del Centro Visita e l’organizzazione di eventi di 
sensibilizzazione devono essere monitorati e l’attività deve essere 
progressivamente implementata nella direzione degli interessi e dei 
bisogni prevalenti espressi dall’utenza. 

Descrizione dei risultati attesi Sensibilizzazione ed informazione dei turisti, aumento della fruibilità del 
SIC, migliore conoscenza della natura e delle attività agricole del SIC. 

Interessi economici 
coinvolti 

Nell’azione devono essere coinvolti soggetti con specifiche competenze 
naturalistiche (e storiche) per l’implementazione della documentazione da 
mettere a disposizione presso il Centro Visite; devono, inoltre essere 
formate guide per la realizzazione delle visite da parte di gruppi 
organizzati. 

Soggetti competenti La gestione del Centro Visita è di competenza dell’Ente gestore, con il 
supporto di operatori locali. 

Priorità dell’azione Alta (A) 
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Tempi e stima orientativa dei 

costi 

L’azione dovrebbe prendere avvio appena approvato il piano di gestione. 
I principali parametri che incidono sulla stima dei costi sono riconducibili 
a costi fissi da ammortizzare legati a: 
- realizzazione pannelli informativi (testi, foto, realizzazione grafica, 
tipologia delle strutture di supporto); 
- modalità, tempi di apertura al pubblico e relativa assistenza; 
- materiale informativo in distribuzione. 

Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

Fondi regionali, finanziamenti per la valorizzazione delle aree protette 

Riferimenti e allegati tecnici - 
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Opere citate e di riferimento 
 

Piano della Riserva Naturale “Sorgenti della Muzzetta” DCR 9 aprile 2002, n. VII/484. 
Parco Agricolo Sud Milano - Dipartimento di Biologia Animale, Università di 
Pavia. 

Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992 relativa alla conservazione degli 
habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche. 

Direttiva 79/409/CEE del Consiglio del 2 aprile 1979 concernente la conservazione 
degli uccelli selvatici. 

Natura 2000 - Formulario Standard per Zone di Protezione Speciale (ZPS), per Zone 
Proponibili per una Identificazione come Siti d’Importanza Comunitaria 
(SIC) e per Zone Speciali di Conservazione (ZSC). 

Sindaco R., Doria G., Razzetti E. & Bernini F. (Eds.), 2006. Atlante degli Anfibi e dei 
Rettili d’Italia/Atlas of Italian Amphibians and Reptiles. Societas 
Herpetologica Italica, Edizioni Polistampa, Firenze. 

Casale et al., 2008. Atlante dei SIC della Lombardia. Fondazione Lombardia per 
l’Ambiente e Regione Lombardia 

Vigorita V. & Cucé L., 2008. La fauna selvatica in Lombardia - Distribuzione, 
abbondanza e stato di conservazione di uccelli e mammiferi 

Prigioni C., Cantini M. & Zilio A., 2001 - Atlante dei Mammiferi della Lombardia. 
Regione Lombardia e Università degli Studi di Pavia. 

Brichetti P. & Fasola M. 1990. Atlante degli uccelli nidificanti in Lombardia 1983-1987.  

Fornasari L., Bottoni L., Massa R., Fasola M., Brichetti P. & Vigorita V. (a cura di) 1992. 
Atlante degli uccelli svernanti in Lombardia. Regione Lombardia e 
Università degli Studi di Milano. 

Bernini F., Bonini L., Ferri V., Gentilli A., Razzetti E. & Scali S., 2004 – Atlante degli 
Anfibi e dei Rettili della Lombardia. Monografie di Pianura, 5: 1-255 

Bogliani G., Agapito Ludovici A., Arduino S., Brambilla M., Casale F, Provetto G.M., 
Falco R., Siccardi P. & Trivellini G., 2007. Aree prioritarie per la biodiversità 
nella Pianura Padana lombarda. Fondazione Lombardia per l’Ambiente e 
Regione Lombardia 

Legge regionale 10/2008, con nuovi elenchi della flora protetta aggiornati al febbraio 
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2010. 

Fondazione Lombardia per l’Ambiente, 2008. Atlante dei SIC della Lombardia. Regione 
Lombardia. 

Sito web:  
http://www.provincia.milano.it/pianificazione_territoriale/parchi/siti_di_i
mportanza_comunitaria/Muzzetta.html  

Pignatti S., 1982. Flora d’Italia. Edagricole, Bologna. 

A. Scoppola, G. Spampinato, 2005. Atlante delle specie a rischio di estinzione. Palombi 
Editori, Roma. 

Conti et al., 2005. Checklist of the Italian Vascular Flora. Palombi Editori, Roma. 

Ministero dell’Ambiente, 2010. Manuale Italiano di interpretazione degli habitat della 
Direttiva 92/43/CEE, http://vnr.unipg.it/habitat/index.jsp 
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Modifiche e integrazioni  secondo quanto contenuto nel Decreto n. 2180 del 9 marzo 2011 
“Valutazione di Incidenza e parere regionale sul piano di gestione del SIC IT 2050009 
Sorgenti della Muzzetta” (DPR 357/97 e S.M.I. L.R. 86/83 e DGR 1791/2006) 
 

1. Riguardo alle azioni che sono state messe in atto per il coinvolgimento degli stakeholder 
legati al sito, come previsto dall’art. 3 della dgr del 25 gennaio 2006, n. 8/1791 è stato 
organizzato un incontro in data 14 luglio 2010 alle ore 15, presso il Centro Congressi 
della Provincia di Milano in via Corridoni, 16, nel corso del quale sono state illustrate le 
linee guida del Piano di gestione del Sito di Importanza Comunitaria IT 2050009 Sorgenti 
della Muzzetta.All’incontro sono stati invitati: 

 
- Comune di Rodano (Sindaco, Assessore all’Ecologia, Tutela del Territorio, 

Qualità dell’Ambiente,  Assessore alla Cultura, Tempo libero, Associazioni, 
Responsabile del Settore tecnico) 

- Comune di Pantigliate (Sindaco, Assessore ai Lavori Pubblici, Edilizia 
Scolastica, Viabilità, Trasporti, Ambiente ed Ecologia, Responsabile dell’Ufficio 
Tecnico) 

- Comune di Settala (Sindaco, Assessore all’Ambiente, Attività economiche, 
Responsabile dell’Ufficio Tecnico) 

- Regione Lombardia (DG Sistemi verdi e paesaggio, Str. Valorizzazione delle 
aree protette e biodiversità, Ufficio Bonifiche Aree Contaminate) 

- Provincia di Milano (Settore pianificazione, Settore Risorse ambientali, Settore 
Agricoltura, Guardie Ecologiche Volontarie) 

- Università di Pavia (Dipartimento di Biologia animale) 
- Consorzio di Bonifica Est Ticino Villoresi  
- Associazione Didattica Museale 
- Associazione "Il Fontanile" e Punto Parco Cascina Castello 
- Società Agricola Cassinassa S.r.l. 
- Azienda agricola Genovesina 
- E.R.S.A.F. 
- LIPU 
- WWF 
- Legambiente 
- Italia Nostra 
- Gruppo Ornitologico Lombardo 

 
L’incontro ha avuto una partecipazione soddisfacente da parte degli stakeholder, con la 
presenza dei comuni di Rodano e Settala, della Provincia di Milano e GEV, delle aziende 
agricole coinvolte, dell’Associazione Didattica Museale, dell’Università di Pavia. 
E’ stato realizzata inoltre una brochure divulgativa che riassume i contenuti e 
l’importanza del Piano di Gestione. 

 
2. Misure di conservazione previste per le ZSC (DM 17 ottobre 2007), così come richiesto 

dal Bando Mis 323A - dduo n. 13913 del 28/11/08. 
 

a. Divieto di eliminazione degli elementi naturali e seminaturali caratteristici del 
paesaggio agrario con alta valenza ecologica individuati dalla regione o dalle 
amministrazioni provinciali;  

b. Divieto di eliminazione dei terrazzamenti esistenti, delimitati a valle da muretto a 
secco oppure da una scarpata inerbita, sono fatti salvi i casi regolarmente autorizzati 
di rimodellamento dei terrazzamenti eseguiti allo scopo di assicurare una gestione 
economicamente sostenibile;  
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c. Divieto di esecuzione di livellamenti non autorizzati dall'ente gestore; sono fatti salvi 
i livellamenti  ordinari per la preparazione del letto di semina e per la sistemazione 
dei terreni a risaia;  

d. Divieto di conversione della superficie a pascolo permanente ai sensi dell'art. 2,lettera 
a) del regolamento (CE) n. 1120/2009 ad altri usi, salvo diversamente stabilito dal 
piano di gestione del sito;  

e. Divieto di bruciatura delle stoppie e delle paglie, nonché della vegetazione presente al 
termine dei cicli  produttivi di prati naturali o seminati, sulle superfici specificate ai 
punti seguenti: 

• Superfici a seminativo ai sensi dell'art. 2, lettera a) del regolamento (CE) 
n.1120/2009, ed escluse le superfici di cui al successivo punto 2);  

• Superfici a seminativo ritirate dalla produzione, mantenute in buone 
condizioni agronomiche e  ambientali a norma dell'art. 6 del 
regolamento (CE) n. 73/2009. 

• Sono fatti salvi, in ogni caso, gli interventi di bruciatura connessi ad 
emergenze di  carattere fitosanitario prescritti dall'autorita' competente o a 
superfici investite a riso e salvo diversa prescrizione della competente 
autorita' di gestione;  

f. Obbligo, sulle superfici a seminativo soggette all'obbligo del ritiro dalla  produzione 
(set-aside) e non coltivate durante tutto l'anno e altre superfici ritirate dalla 
produzione ammissibili all'aiuto diretto, mantenute in buone condizioni agronomiche 
e ambientali a norma dell'art. 6 del regolamento (CE) n.73/2009, garantire la presenza 
di una copertura vegetale, naturale o artificiale, durante tutto l'anno e di attuare 
pratiche agronomiche consistenti esclusivamente in operazioni di sfalcio, trinciatura 
della vegetazione erbacea, o pascolamento sui terreni ritirati dalla produzione sui 
quali non vengono fatti valere titoli di ritiro, ai sensi  del  regolamento  (CE) 1782/03. 
Dette operazioni devono essere effettuate almeno una volta all'anno, fatto salvo il 
periodo di divieto annuale di intervento compreso fra il 15 marzo e il 15 agosto di 
ogni anno, ove non diversamente disposto dal piano di gestione del sito e comunque 
non inferiore a 150 giorni consecutivi.  
In deroga all'obbligo della presenza di una copertura vegetale, naturale o artificiale, 
durante tutto l'anno sono ammesse lavorazioni meccaniche sui terreni ritirati dalla 
produzione nei seguenti casi:  

• pratica  del  sovescio, in presenza di specie da sovescio o piante biocide;  
• terreni interessati da interventi di ripristino di habitat e biotopi;  
• colture  a  perdere per la fauna, ai sensi dell'articolo 1, lettera  c),  del 

 decreto del Ministero delle politiche agricole e forestali del 7 marzo 2002; 
nel   caso   in   cui   le  lavorazioni  siano  funzionali all'esecuzione di 
interventi di miglioramento fondiario;  

• sui  terreni  a seminativo ritirati dalla produzione per un solo  anno o, 
limitatamente all'annata agraria precedente all'entrata in  produzione,  nel 
 caso di terreni a seminativo ritirati per due o piu'  anni,  lavorazioni  del 
 terreno  allo scopo di  ottenere una produzione  agricola  nella  successiva 
 annata  agraria, comunque da effettuarsi  non  prima  del 15 luglio 
dell'annata agraria precedente all'entrata in produzione;  

• Sono fatte salve diverse prescrizioni della competente autorità di gestione.  

3. I contenuti del piano saranno recepiti nel piano della Riserva Naturale ai sensi 
dell’articolo 25bis della L.R.86/83. 
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Cartografie 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Piano Gestione Muzzetta 2010      pag.    188 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 1.1.1 – Suddivisione amministrativa del territorio del SIC 
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Fig. 2.1.5 - La rete irrigua all’interno del SIC 
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Fig. 2.1.9 – Carta DUSAF del SIC relativa al 2007 
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Fig. 2.4.1 – Proprietà identificate nel SIC; in verde le proprietà della 
provincia di Milano, in bianco le proprietà private 



Piano Gestione Muzzetta 2010      pag.    192 
 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 2.7.1 - Carta degli habitat - (per un maggior dettaglio cfr. Tav. 2) 
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Fig. 2.7.2 – Siti di crescita delle specie di interesse conservazionistico nel 
SIC (per un maggior dettaglio si vedano le Tavv. 3 e 4 ) 
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Allegato I 

 

Elenco delle tavole 
 

N° Titolo Scala Formato 

1 Perimetri del SIC e della Riserva Naturale 11.500  

2 Carta degli habitat 11.500 A4 

3 Carta delle specie floristiche di interesse 
conservazionistico 

11.500 A4 

4 Carta delle Azioni   
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Allegato II 

 

Elenco degli shapefile 

(SIT) 
 

SIT_SORGENTI_DELLA_MUZZET
TA 

Cartella di tutti i file 

sicmuzzetta.shp Confini del SIC  

confini.shp Confini della Riserva Regionale 

sic_comuni_Intersect.shp Confini dei comuni ricadenti nel SIC 

flora2010.shp Specie floristiche della Direttiva Habitat 

habitat_2010.shp Habitat di interesse comunitario 

itsct_id_ctr.shp Rete idrografica ricadente nel SIC 

itsct_muzzetta_dusaf.shp Uso del suolo (DUSAF) all'interno del 
SIC 

Muzzetta_proprieta_provincia.shp Appezzamenti di proprietà della 
provincia di Milano ricadenti all'interno 
del SIC 
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Allegato III 

 

Elenco floristico 
 
Elenco floristico del SIC, ottenuto dagli studi di base per il Piano di Gestione della 
Riserva Naturale, e in parte aggiornato dal punto di vista tassonomico e 
nomenclaturale, durante i sopralluoghi per la stesura del Piano di Gestione del SIC. 
 
Abutilon theophrasti Medik.  
Acalypha virginica L.  
Acer campestre L.  
Aegopodium podagaria L.  
Agrimonia eupatoria L.  
Ailanthus altissima (Miller) Swingle  
Ajuga reptans L.  
Alisma gramineum Lej.  
Alisma plantago-aquatica L.  
Alliaria petiolata (Bieb.) Cavara et Grande  
Allium oleraceum L.  
Allium ursinum L. subsp. ursinum 
Alnus glutinosa (L.) Gaertner  
Alopecurus aequalis Sobol.  
Alopecurus utriculatus (L.) Pers.  
Amaranthus blitum L  subsp. blitum 
Amaranthus deflexus L.  
Amaranthus powellii S. Watson.  
Ambrosia artemisiifolia L.  
Anagallis arvensis L.  
Anemonoides nemorosa (L.) Holub  
Angelica sylvestris L.  
Anthoxanthum odoratum L.  
Arabidopsis thaliana (L.) Heynh.  
Arctium minus (Hill) Bernh.  
Arrhenatherum elatius (L.) Presl subsp. elatius 
Artemisia verlotiorum Lamotte  
Artemisia vulgaris L.  
Arum italicum Mil.  
Arum maculatum L.  
Asarum europaeum L. var. italicum  
Asparagus tenuifolius Lam.  
Astragalus glycyphyllos L.  
Athyrium filix-foemina (L.) Roth.  
Avena fatua L.  
Bellis perennis L.  
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Berula erecta (Hudson) Corille  
Betula pendula Roth  
Bidens frondosus L.  
Brachypodium rupestre (Host) R. et S.  
Brachypodium sylvaticum (Hudson) Beauv.  
Bromus sterilis L.  
Bryonia dioica Jacq.  
Buddleja davidii Franchet  
Calamagrostis epigejos (L.) Roth  
Calepina irregularis (Asso) Thell  
Callitriche gr. stagnalis   
Calystegia sepium (L.) R. Br.  
Capsella bursa-pastoris (L.) Medicus  
Capsella rubella Reuter  
Cardamine amara L. subsp. amara 
Cardamine flexuosa With.  
Carex acutiformis Ehrh.  
Carex brizoides L.  
Carex hirta L.  
Carex paniculata L.  
Carex pendula Hudson  
Carex remota L.  
Carex riparia Curtis  
Carex sylvatica Hudson  
Carex umbrosa Host  
Carpinus betulus L.  
Centaurea nigrescens Willd.  
Cephalanthera longifolia (L.) Fritsch.  
Cerastium glomeratum Thuill.  
Cerastium holosteoides Fries.  
Ceratophyllum demersum L.  
Chaerophyllum temulum L.  
Chamaesyce maculata (L.) Small  
Chenopodium album L.  
Cichorium intybus L.  
Circaea lutetiana L.  
Cirsium arvense (L.) Scop.  
Cirsium oleraceum (L.) Scop.  
Cirsium vulgare (Savi) Ten.  
Clematis vitalba L.  
Convolvulus arvensis L.  
Cornus mas L.  
Cornus sanguinea L.  
Coronilla varia L.  
Corylus avellana L.  
Crataegus monogyna Jacq. subsp. monogyna 
Crepis vesicaria L. subsp. taraxaicifolia 



Piano Gestione Muzzetta 2010      pag.    198 
 

(Thuill.) Thell. 
Cruciata glabra (L.) Ehrh.  
Cruciata laevipes Opiz  
Cucubalus baccifer L.  
Cynodon dactylon (L.) Pers.  
Cyperus longus L. subsp. longus 
Dactylis glomerata L.  
Digitaria ischaemum (Schreber) Muehlenb.  
Digitaria sanguinalis (L.) Scop.  
Dryopteris dilatata (Hoffm.) A. Gray  
Dryopteris filix-mas (L.) Scott  
Echinochloa crus-galli (L.) Beauv.  
Eleocharis palustris (L.) R. et S.  
Eleocharis uniglumis (Link.) Schult.  
Eleusine indica (L.) Gaernter   
Elodea canadensis Michx  
Elymus repens  (L.) Gould subsp. repens 
Epilobium hirsutum L.  
Epilobium parviflorum Schreber  
Equisetum arvense L.  
Equisetum telmateja Ehrh.  
Eragrostis pilosa (L.) Beauv.  
Erigeron annuus (L.) Pers  
Erigeron sumatrensis Retz.  
Euonymus europaeus L.  
Eupatorium cannabinum L.  
Euphorbia amygdaloides L. subsp. amygdaloides 
Euphorbia dulcis L.  
Euphorbia platyphyllos L.  
Fallopia dumetorum (L.) Holub  
Festuca rubra L.  
Filipendula ulmaria L.  
Frangula alnus Miller  
Fraxinus excelsior L.  
Fraxinus oxycarpa Bieb.  
Galega officinalis L.  
Galeopsis pubescens Besser  
Galeopsis tetrahit L.  
Galinsoga ciliata (Rafin.) Blake  
Galium aparine L.  
Galium mollugo L.  
Galium palustre L.  
Geranium dissectum L.  
Geranium molle L.  
Geranium nodosum L.  
Geum urbanum L.  
Glechoma hederacea L.  
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Glyceria maxima (Hartman) Holmberg  
Groenlandia densa (L.) Fourr.  
Hedera helix L.  
Helosciadium nodiflorum (L.) W.D.J. Koch  
Hemerocallis lilio-asphodelus L.  
Holcus lanatus L.  
Hordeum murinum L.  
Humulus japonicus Siebold & Zucc.  
Humulus lupulus L.  
Hyacinthus orientalis L.  
Hypericum perforatum L.  
Hypericum tetrapterum Fries  
Iris pseudacorus L.  
Juglans regia L.  
Juncus articulatus L.  
Juncus effusus L.  
Juncus inflexus L.  
Lactuca serriola L.  
Lamium album L.  
Lamium galeobdolon L.  
Lamium maculatum L.  
Lamium purpureum L.  
Lapsana communis L. subsp. communis 
Lathyrus pratensis L.  
Lemna minor L.  
Lemna minuta Kunth  
Lemna trisulca L.  
Lepidium virginicum L.  
Leucojum vernum L.  
Ligustrum ovalifolium Hassk.  
Ligustrum sinense Lour.  
Lolium multiflorum Lam.  
Lolium perenne L.  
Lonicera caprifolium L.  
Lonicera japonica Thunb.  
Lotus corniculatus L.  
Lotus pedunculatus Cav.  
Lycopus europaeus L.  
Lysimachia nummularia L.  
Lysimachia vulgaris L.  
Lythrum salicaria L.  
Malus sylvestris Miller  
Malva alcea L.  
Matricaria chamomilla L.  
Medicago lupulina L.  
Medicago sativa L. subsp. sativa 
Melica uniflora Retz  
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Melilotus officinalis (L.) Pallas  
Mentha aquatica L. subsp. aquatica 
Mentha spicata L.  
Molinia caerulea (L.) Moench  
Morus alba L.  
Myosotis scorpioides L.  
Myosoton aquaticum (L.) Moench  
Nasturtium gr. officinale L.  
Ornithogalum umbellatum L.  
Oxalis corniculata L.  
Oxalis stricta L.  
Panicum dichotomiflorum Michx.  
Papaver rhoeas L.  
Parthenocissus quinquefolia (L.) Planch.  
Pastinaca sativa L. subsp. sativa 
Persicaria dubia (Stein.) Fourr.  
Persicaria hydropiper (L.) Delarbre  
Persicaria lapathifolium (L.) Delarbre  
Persicaria maculosa (L.) Gray  
Petasites hybridus (L.) Gaertn., Meyer et Sch.  
Phalaris arundinacea L. subsp. arundinacea 
Phleum pratense L.  
Phragmites australis (Cav.) Trin.  
Phyllitis scolopendrium (L.) Newman  
Phytolacca americana L.  
Pimpinella major (L.) Hudson  
Plantago lanceolata L.  
Plantago major L. subsp. major 
Plantago major L. subsp. pleiosperma Pilg. 
Platanus hispanica Mill. ex Münchh.  
Poa annua L.  
Poa sylvicola Guss.  
Poa trivialis L.  
Polygonatum multiflorum (L.) All.  
Polygonum arenastrum Boreau  
Populus alba L.  
Populus canescens (Aiton) Sm.  
Populus nigra L.  
Portulaca gr. oleracea L.  
Potamogeton crispus L.  
Potamogeton pectinatus L.  
Potamogeton pusillus L.  
Potamogeton trichoides Cham.Et Schl.  
Potentilla indica (Adrews) Th, Wolf  
Potentilla reptans L.  
Prunus avium L.  
Prunus laurocerasus L.  
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Prunus spinosa L.  
Pulmonaria officinalis L.  
Quercus robur L. subsp. robur 
Ranunculus acris L.  
Ranunculus ficaria L.  
Ranunculus fluitans Lam.  
Ranunculus repens L.  
Ranunculus sardous Crantz  
Rhamnus catharticus L.  
Robinia pseudoacacia L.  
Rosa arvensis Hudson  
Rosa canina L.  
Rubus caesius L.  
Rubus gr. fruticosus L.  
Rubus sect. Corylifolii Lindl.  
Rumex acetosa L.  
Rumex conglomeratus Murray  
Rumex obtusifolius L. subsp. obtusifolius 
Salix alba L. subsp. alba 
Salix caprea L.  
Salix cinerea L.  
Salix purpurea L.  
Salvia glutinosa L.  
Sambucus nigra L.  
Samolus valerandi L.  
Saponaria officinalis L.  
Schedonorus arundinaceus (Schreb.) Dumort.  
Schedonorus pratensis (Huds.) P. Beauv.  
Scrophularia nodosa L.  
Scutellaria galericulata L.  
Setaria pumila (Poir.) Roem. & Schult.  
Setaria verticillata (L.) P.Beauv.  
Setaria viridis (L.) Beauv.   
Silene flos-cuculi (L.) Clairv.  
Silene latifolia Poir. subsp. alba (Mill.) Greuter 

& Burdet 
Solanum dulcamara L.  
Solanum nigrum L.  
Solidago gigantea L.  
Sonchus asper (L.) Hill subsp. asper 
Sonchus oleraceus L.  
Sorghum halepense (L.) Pers.  
Sparganium emersum Rehm.  
Sparganium erectum L.  
Stachys palustris L.  
Stachys sylvatica L.  
Stellaria media (L.) Vill. subsp. media 
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Symphyotrichum 
lanceolatum 

(Willd.) G.L. Nesom  

Symphytum bulbosum Schimper  
Symphytum officinale L.  
Symphytum tuberosum L.  
Tamus communis L.  
Taraxacum officinale Weber aggr.  
Teucrium scordium L.  
Thelypteris palustris Schott  
Tilia cordata Miller  
Torilis japonica (Houtt.) DC.  
Trifolium hybridum L. subsp. elegans (Savi) 

Asch. e Gr. 
Trifolium pratense L. subsp. pratense 
Typha latifolia L.  
Ulmus laevis Pallas  
Ulmus pumila L.  
Urtica dioica L.  
Utricularia gr. vulgaris   
Valeriana collina Wallroth  
Valerianella locusta (L.) Laterrade  
Verbena officinalis L.  
Veronica anagallis-aquatica L.  
Veronica arvensis L.  
Veronica beccabunga L.  
Veronica hederifolia L.  
Veronica hederifolia L. subsp. lucorum (Klett & 

Richt.) Hartl. 
Veronica persica Poiret  
Viburnum lantana L.  
Viburnum opulus L.  
Vicia sativa L.  
Vinca minor L.  
Viola alba Besser subsp. scotophylla 

(Jordan) Nyman 
Viola odorata L.  
Viola reichenbachiana Jordan ex Boreau  
Vitis berlandieri Planch. x V. riparia Michx.  
Xanthium orientale L. subsp. italicum (Moretti) 

Greuter 
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Allegato IV 

Formulario standard 
 
 
 
 
 
 
 

1.1. TIPO B
1.2. CODICE SITO I T 2 0 5 0 0 0 9

1.3. DATA COMPILAZIONE 1 9 9 5 1 1
Y Y Y Y M M

1.4. DATA AGGIORNAMENTO 2 0 1 0 0 9

1.5. RAPPORTI CON ALTRI SITI NATURA 2000

1.6. RESPONSABILE(I)

1.7.  NOME SITO

DATA PROPOSTA SITO COME SIC 1 9 9 5 0 6
DATA CONFERMA COME SIC 2 0 0 4 1 2

DATA CLASSIFICAZIONE SITO COME ZPS
DATA DESIGNAZIONE SITO COME ZSC 

(da compilare in un secondo tempo)
Y Y Y Y M M

SORGENTI DELLA MUZZETTA

1.8. CLASSIFICAZIONE SITO E DATE DI DESIGNAZIONE/CLASSIFICAZIONE

p
Zone Speciali di Conservazione (ZSC)

1.   IDENTIFICAZIONE DEL SITO

 (CODICE SITI NATURA 2000)

 Per zone proponibili per una identificazione come Siti d'Importanza Comunitaria (SIC) 
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LONGITUDINE E 9 2 1 5 3
E/W

4 5 2 7 3 7

2.2. AREA (ha) 

2.3. LUNGHEZZA SITO (Km)

2.4. ALTEZZA (m)

2.5. REGIONI AMMINISTRATIVE: % COPERTA
100

2.6. REGIONE BIO-GEOGRAFICA:
X

Boreale Alpina Atlantica Continentale Macaronesica Mediterranea

Zona marina non coperta da regioni NUTS

IT2 LOMBARDIA

min max media

CODICE NUTS NOME REGIONE

2.80

104.00 110.00

2. LOCALIZZAZIONE SITO

2.1. LOCALIZZAZIONE CENTRO SITO

LATITUDINE

136.10
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CODICE % COPERTA

91E0 5 B C C C
3260 3 B C B B
3150 1 B C B B
3140 1 B C B B
53.21 <1 C C C C
6510 <1 B C B B

3. INFORMAZIONI ECOLOGICHE

3.1. Tipi di HABITAT presenti nel sito e relativa valutazione del sito:
TIPI DI HABITAT ALLEGATO I:

RAPPRESENTATIVITA' SUPERFICIE 
RELATIVA

GRADO 
CONSERVAZIONE

VALUTAZ. 
GLOBALE
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CODICE NOME STANZ. Popolazione
Riprod. Svern. Stazion. A B C D A B C A B C A B C

A221 Asio otus P P C C C C
A053 Anas platyrhynchos P P C C B C
A087 Buteo buteo P P C C B C
A096 Falco tinnunculus P C C C C
A113 Coturnix coturnix P C B C C
A142 Vanellus vanellus P P D
A152 Lymnocyptes minimus P D
A233 Juynx torquilla P C B C B
A276 Saxicola torquata P C C C C
A288 Cettia cetti P C B C B
A212 Cuculus canorus P C C C C
A337 Oriolus oriolus P C B C B

CODICE NOME STANZ. Popolazione
Riprod. Svern. Stazion. A B C D A B C A B C A B C

CODICE NOME STANZ. Popolazione
Riprod. Svern. Stazion. A B C D A B C A B C A B C

1167 Triturus carnifex P A B C B

CODICE NOME STANZ. Popolazione
Riprod. Svern. Stazion. A B C D A B C A B C A B C

CODICE NOME STANZ. Popolazione
Riprod. Svern. Stazion. A B C D A B C A B C A B C

Austropotamobius pallipes P C C C C

inserire nella casella esatta la lettera corrispondente

MIGRATORIA Conserv. Isolam. Globale

inserire nella casella esatta la lettera corrispondente

3.2.f. INVERTEBRATI elencati nell'Allegato II della Direttiva 92/43/CEE

POPOLAZIONE VALUTAZIONE SITO

MIGRATORIA Conserv. Isolam. Globale

inserire nella casella esatta la lettera corrispondente

3.2.e. PESCI elencati nell'Allegato II della Direttiva 92/43/CEE

POPOLAZIONE VALUTAZIONE SITO

MIGRATORIA Conserv. Isolam. Globale

inserire nella casella esatta la lettera corrispondente

3.2.d. ANFIBI E RETTILI elencati nell'Allegato II della Direttiva 92/43/CEE

POPOLAZIONE VALUTAZIONE SITO

MIGRATORIA Conserv. Isolam. Globale

inserire nella casella esatta la lettera corrispondente

3.2.c. MAMMIFERI elencati nell'Allegato II della Direttiva 92/43/CEE

POPOLAZIONE VALUTAZIONE SITO

MIGRATORIA Conserv. Isolam. Globale

3.2.b. Uccelli migratori abituali non elencati nell'Allegato I della Direttiva 79/409/CEE

POPOLAZIONE VALUTAZIONE SITO
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CODICE NOME POPOLAZIONE

A B C D A B C A B C A B C

A B C D A B C A B C A B C
inserire nella casella esatta la lettera corrispondente

3.2.g. PIANTE elencate nell'allegato II della Direttiva 92/43/CEE

VALUTAZIONE SITO
Popolazione Conserv. Isolamento Globale
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NOME SCIENTIFICO POPOLAZIONE MOTIVAZIONE
B M A R F I P A B C D

P Alisma gramineum V D C1
P Anemone nemorosa V D C1
P Arum italicum R D C1
P Asarum europaeum V D C2
P Asparagus tenuifolius V D C1
P Carex paniculata V D specie loc. rara
P Carex remota R D specie loc. rara
P Carex riparia V D C2
P Cephalanthera longifolia P D C1
P Ceratophyllum demersum P D C2
P Eleocharis uniglumis P D C1
P Galium palustre R D C2
P Glyceria maxima P D specie loc. rara
P Groenlandia densa R D specie loc. rara
P Hemerocallis lilio-asphodelus V B D Endem. E-Alpica
P Hypericum tetrapterum R D C1
P Iris pseudacorus R D C2
P Lemna trisulca P D Specie loc. rara
P Leucojum vernum R D C2
P Lotus uliginosus P D C2
P Phyllitis scolopendrium V D C2
P Ranunculus fluitans R D C1
P Ranunculus sardous R D Specie loc. rara
P Scutellaria galericulata V D C2
P Sparganium erectum V D Specie loc. rara
P Teucrium scordium P C1
P Thelypteris palustris R D C2
P Utricularia gr. vulgaris P D C1

F Padogobius martensii P B C
R Coluber (=Hierophis) viridiflavus R C
R Lacerta viridis (=bilineata) R C
R Natrix tessellata R C

A Triturus vulgaris C C
A Rana synklepton esculenta C C

R Podarcis muralis C C
R Natrix natrix R C
R Elaphe longissima P C

M Erinaceus europaeus P C
M Hypsugo savii R C
M Martes foina P C
M Mustela nivalis P C
M Pipistrellus kuhlii C C
M Pipistrellus pipistrellus R C
M Crocidura leucodon P C
M Sorex araneus P C

B Rallus aquaticus P A
B Athene noctua C A C
B Strix aluco C A C
B Picus viridis P A C
B Dendrocopos major C C
B Motacilla flava P C

3.3.  Altre specie importanti di Flora e Fauna

GRUPPO

inserire  la lettera 
corrispondente

(B = Uccelli, M = Mammiferi, A = Anfibi, R = Rettili, F = Pesci, I = Invertebrati, P = Vegetali)
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% coperta

2.92

71.62

15.14

6.5

3.82
100%

DATA CAMPO MODIFICATO

Piano di Gestione della Riserva Naturale "Sorgenti della Muzzetta", Parco Agricolo Sud Milano. Relazioni naturalistiche. 
Dipartimento di Biologia animale Università di Pavia. Ottobre 2002                                                             Piano di 
Gestione della Riserva Naturale "Sorgenti della Muzzetta", Parco Agricolo Sud Milano. Obiettivi di settore. Dipartimento 
di Biologia animale Università di Pavia. Ottobre 2002                                                                           Censimento floristico 
a cura del Parco Agricolo Sud Milano
 Piano di Gestione SIC IT2050009 “Sorgenti della Muzzetta” Dipartimento di Biologia Animale, Università di Pavia. 
Settembre 2010

4.7. STORIA: (da compilare dalla Commissione)
DESCRIZIONE

4.5. PROPRIETA'

4.6. DOCUMENTAZIONE:

Il sito è importante dal punto di vista naturalistico per la presenza della risorgiva (fontanile), ben conservata e  
rappresentativa anche sotto l'aspetto vegetazionale. Sono infatti presenti le specie caratteristiche della cenosi sia di acque 
ferme (testa) che di acque correnti (asta del fontanile). Il sito è inoltre importante perchè rappresenta uno dei pochi 
ambienti semi-naturali rimasti in un contesto fortemente antropizzato.Oltre alle cenosi acquatiche sono presenti lembi relitti 
di boschi igrofili (ontanete) ancora piuttosto ben conservati. Nel suo complesso  il sito è adatto non solo ad ospitare specie 
animali e vegetali di interesse conservazionistico, ma anche alla loro circolazione, poichè rappresenta un ottimo 
collegamento tra diversi habitat (coltivi, fasce boscate, filari), ovvero un classico "stepping-stone " nell'ambito del sistema 
di reti ecologiche locali. Tra la fauna vertebrata sono segnalate 131 specie, tra cui 61 solo di uccelli.

4.3. VULNERABILITA'
La vulnerabilità del sito è determinata soprattutto dall'isolamento ecosistemico legato all'urbanizzazione delle aree limitrofe 
alla risorgiva.  Industrie, abitazioni e campi coltivati circondano l'area impedendo alle biocenosi non solo di evolversi, ma 
addirittura di mantenersi. L'intrusione di specie esotiche è inoltre favorita dalle attività dell'uomo nell'area 
circostante.L'interno del sito dovrebbe essere tuttavia fuori pericolo poichè è inserito all'interno del Parco Agricolo Sud 
Milano e come tale tutelato. Non sono stati osservati in effetti problemi di vandalismo o di scarico abusivo di rifiuti. Il 
mantenimento delle polle e delle teste dei fontanili che compongono l'area è auspicabile, poichè dalle attività di 
manutenzioni dipende la sopravvivenza degli habitat acquatici la cui vegetazione tenderebbe altrimenti ad interrarsi. La 
presenza della Nutria può essere fonti di potenziali danni alla vegetazione acquatica.

4.4. DESIGNAZIONE DEL SITO: (osservazioni riguardanti i dati quantitativi seguenti)

Altri (inclusi abitati, strade, discariche, miniere e aree industriali)
COPERTURA TOTALE HABITAT

Altre caratteristiche sito:

4.2 QUALITA' E IMPORTANZA:

Foreste miste
Impianti forestali a monocultura (inclusi pioppeti o specie esotiche)
Arboreti (inclusi frutteti, vivai, vigneti e dehesas)
Habitat rocciosi, Detriti di falda, Aree sabbiose, Nevi e ghiacci perenni

Praterie migliorate
Altri terreni agricoli
Foreste di caducifoglie
Foreste di sempreverdi

Praterie umide, Praterie di mesofite
Praterie alpine e sub-alpine
Colture cerealicole estensive (incluse le colture in rotazione con maggese regolare)
Risaie

Corpi d'acqua interni (acque stagnanti e correnti)
Torbiere, Stagni, Paludi, Vegetazione di cinta
Brughiere, Boscaglie, Macchia, Garighe, Friganee
Praterie aride, Steppe

Fiumi ed estuari soggetti a maree, Melme e banchi di sabbia, Lagune (incluse saline)
Stagni salmastri, Prati salini, Steppe saline
Dune litoranee, Spiagge sabbiose, Machair
Spiagge ghiaiose, Scogliere marine, Isolotti

4. DESCRIZIONE SITO

4.1.  CARATTERISTICHE GENERALI SITO:
Tipi di habitat
Mare, bracci di mare
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5.1. TIPO DI PROTEZIONE A LIVELLO Nazionale e Regionale.
CODICE % COPERTA
IT04 100
IT05 100

5.2. RELAZIONE CON ALTRI SITI:
Designati a livello Nazionale o Regionale: SOVRAPPOSIZIONE
CODICE TIPO NOME SITO TIPO % COPERTA

Designati a livello Internazionale: SOVRAPPOSIZIONE
TIPO NOME DEL SITO TIPO % COPERTA

1
2
3
4
1
2
3
_
_
_
_
_

5.3. RELAZIONE CON SITI "BIOTOPI CORINE":
SOVRAPPOSIZIONE

CODICE SITO CORINE TIPO % COPERTA
300004076

RISERVA DELLA BIOSFERA:
CONVENZ. BARCELLONA:
SITO PATRIM. MONDIALE:

ALTRO:

RISERVA BIOGENETICA:

SITO DIPLOMA EUROPEO:

CONVENZIONE RAMSAR:

5. STATO DI PROTEZIONE DEL SITO E RELAZIONE CON CORINE:
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FENOMENI E ATTIVITA' NEL SITO:

CODICE INFLUENZA
A B C + 0 -

100 B 0
954 B -
530 C -
853 B +
165 B -
820 B +
962 C -
110 C -
120 C -
130 C 0
160 B +
972 C -
860 C -
512 C -
513 C -
501 C -
702 C -
740 C -

FENOMENI E ATTIVITA' NELL'AREA CIRCOSTANTE IL SITO:
CODICE CODICE

A B C + 0 - A B C + 0 -

401 A -
100 B 0
102 C -
511 C -

ORGANISMO RESPONSABILE DELLA GESTIONE DEL SITO:

GESTIONE DEL SITO E PIANI:
Piano di Gestione della Riserva Naturale "Sorgenti della Muzzetta", Parco Agricolo Sud Milano. Relazioni naturalistiche. 
Dipartimento di Biologia animale Università di Pavia. Ottobre 2002                                                                                                 
Piano di Gestione della Riserva Naturale "Sorgenti della Muzzetta", Parco Agricolo Sud Milano. Obiettivi di settore. 
Dipartimento di Biologia animale Università di Pavia. Ottobre 2002                                                                                               
Censimento floristico a cura del Parco Agricolo Sud Milano
 Piano di Gestione SIC IT2050009 “Sorgenti della Muzzetta” Dipartimento di Biologia Animale, Università di Pavia. Settembre 
2010

INFLUENZA

inserire nella casella esatta lettera/simbolo corrispondente

6.2.  GESTIONE DEL SITO

inserire nella casella esatta lettera/simbolo corrispondente

INTENSITA' INFLUENZA INTENSITA'

5
100
10

1
5
5
5

40
40
40
20

15
10
15
1

6. FENOMENI E ATTIVITA' NEL SITO E NELL'AREA CIRCOSTANTE

6.1. FENOMENI E ATTIVITA' GENERALI E PROPORZIONE DELLA SUPERFICIE DEL 
SITO INFLUENZATA

INTENSITA' %DEL SITO

60
5
5
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* Mappa
NUMERO NAZIONALE DI MAPPA SCALA PROIEZIONE

I CONFINI DEL SITO SONO DISPONIBILI IN FORMATO DIGITALE? (Fornire le referenze)

*Mappe dei siti designati e descritti in 5:
Fornire questa informazione su una mappa con le stesse caratteristiche della precedente!

* Fotografie aeree allegate: SI NO

NUMERO DATA
anno 2000

NUMERO DATA
1 05/05/2003
2 apr-03
3 ago-03
4 ago-03

MUZZETTA Testa di fontanile e veg. palu P.Digiovinazzo
MUZZETTA Testa di fontanile e veg. palu P.Digiovinazzo

MUZZETTA Ontaneta 1 L.Colosio
MUZZETTA Ontaneta ad aprile L.Colosio

8. DIAPOSITIVE

LOCALIZZAZIONE SOGGETTO COPYRIGHT

Regione Lombardia

SI; Regione Lombardia Direzione Generale Qualità dell'Ambiente, Via Stresa 24 - Milano

LOCALIZZAZIONE SOGGETTO COPYRIGHT

7. MAPPA DEL SITO

B6d2,  B6d3 1:10000 Gauss-Boaga

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 




